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Foglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE
L¯EDGGI .E DEOR.¯œTI

Il nungsro 1888 deRo raccolta tigiefois delle leggi e dei deergli
del Regno contions il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
La òorrispondenza boneernente le associazioni, come pure i rel,a-

tivi vaglia, debbono essero TadiriÊzati alPAshministratione della
Garretta Uf/foiale presso il Ministem 4elfinterno.
All'imaporto di einseunpr.glia postale orilÑsÎ o e'

teIrgraileo, si.aggiunga sesnpre la tassa di liálo di
centesingst einque A dieet prescritta gall'art. 48, let-
tera a) della tarifra (allegato A) del tdato ungo ap•
provdato con decreto-legge Luogotenenzgale ha. 135,
del 2928, e dal sueecssivo deereto-leggie Lo ote-
menasialis n. 1284.

PARTE UFPICIA 2.

Leggi e Georeti.
REGIO DECRETO-LEGGE n. £666 che proroga i poteri del Comi-

talo contro la disoccupazione per facerescimento della pro-

duzione nexionale.

REGIO DECRE l'O n. 1655 che pstande, sotto determinati limiti e

modglità, alle nuove Provincie (I testo ungeo della legge elet-
torale politica,

REGIO DECRETO-LEGGE n. 1668 che proroga il larmitte per la

emanarione del regolamento esecutivo circa la.Cassa lyiva-

per gragia di Dio e por volontà della Nazione
ILE D' ITALIA

Veduti i Nostri decreti 28 nov¾mbre,.1910, n. PA05
1° febbraio 1980, n. 189, 18 febbraio 1920, n. 328, o 3
giugno 1920, n. 984, concernenti provvedimenti per
cómbattere la disoccupazione ed accrescere la produ-
zione nazionale:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato

per l'interno, .presidente del Consiglio dei ministri, di.
concerto con i ministri del lavoro, delle terre liberato,
dei lavori pubblici, delle flnanze, del tesoro e della
agricoltura ;

Abbiamo dedretato e doorenamo :

Art. i.

.I poteri del Comitato istituito col R. decreto 28 no-
Tombre 19f9, n. 2405,'sono prorogati a tutto il 30 giu-
gno I92t

Art. 2.
o

Il presenau uneroso entrerà in vigore il iorno stesso
2idi della marina mercantile.

REGIO ÛECRETO-LEGGE n.>iô69 che proroga 45 termine di cui

all'art. ß3 del decreto Luogotenenziale 6 feóóraio 19f9, nu..
ntero 107,.relativo alla esecutione di opere pubbliche,

REGIO DECRETO n. ið85 che rees disposizioni per il eenhim to,

del cifrato di calcio e dell'agrocolto in Sicilia ed in CalabÑa.
REGI DRCRETI nn. iôl6,'iô46,1647 e 1651 rillettentiprexione in

ente morale, fissarione di contribu¢i scolasilei a carico di.

Comuni, rinvio di, elezioni partidli di Collegi di probiviri.
.DECRETOMINISTERIgLE che determina i Comuqi danneggiati dal

terremoto 6-7 settembre £920 nei quali è sospese le risces-

Jione delle impost¢.

della sua pubblicazione nella Garretta ufficiale del Re-
gno e sarà presentato al Parlamelito ger essere con-
Tertito in legge.
Ordinianjf' che il presento (locreto, mitnito del sigillo

dello Stato, sia inserto.nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a San Rossoi·e, addi 10 novemb're 1920.

VITTORIO EMANUELE. .

ÛIOLITTI - laABRIOLA ËAlNBat -
EANo:- FioTA- MEDA - MICH8LI.

Visto, Il guardasigilli: FaaA.
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il ruimero 1655 della raccolta tef,teiale delle Isggi e dei Jaarati
isi Regno cofuiens il seguente dearato:

VITTOltIO EMÁNUELE III
67 grBEIA di Die 0 µr VDiomfi 40113

tendono esercitare il diritto di vo*o, la domanda dirotta al Com-
missario generalo civile per il conferintento della cittadinanza, con
.la rinuneig al diritte d'opzione psr un altro stato.
Tala domanda dovrà essere presentata entro un mese dell'en-

trata in vigore del presento decreto.
L'ammissióne di tali perspne al diritto di voto non pregiudica la

decisione sulla domand, per il ricearseimento della cittadinanza.
Veduto I'art. 20 della legge 15 agosto 1919, n. 1401 •

Le persone di oui all'art. 78 del trattato di pace di San Germano,
yo $10 il testo unico delli log e olettobale oliti

' devono cerrad,are la domanda col cortificato di p'rtinenza del Co-
Efane sito entro i conin1 delle nuove Provincle, nel quale avevanoapprovato cón Regio doereto 2 settembre 1919, n. 1495 i precedentemente il diritto di pertinenza. Le persone di oui alPart. 80Veduto 11 Regio Deóreto 13 noventbro 1919, n. 20Ì2 ; del trattato, devono prostarre un'attestazi ne dell'autorità consolare

Veduta la legge 5 aprile-1920, n. 395;. italiana nono Stato già facente parte doÏla esssata monarohia au-

Veduta la 1 gge 26 settembre 1920, n. 1364. stro.nyarl a, entro i connoi del quale si trova l'attuale.Comune
eNto il Reglo decreto 22 Inglio 1920, n. 233

di partinenta del richiedento. Talo aÌtesfazione, che puô ehÀre so-
. ' stituita da un atto di notorietà, deve comprovaro che il richiedentedato il Regio dooroto 14 agosto 1920, n. 1234 ; à da considerarsi di nazionalità italiana per discendenza, origido eUdito il Consiglio dei ministri; lingua d'uso.

Su a propolga del Presidento del Consiglio dei mi. saranno ammessa an'esareizio del titritto elettorale le persone
nistri,"degretiflo di Stato per gli affari dell'interno · per lo quali concorrano la condizioni di cui al presente articolo,
Abblàmo'oocretato,'o tiecretiamo. ' anchese,avendoavytoinpassato H Ioro domicilio nei territori

prima inditati, siano stato successivamente residenti o domiellisteNei territori annessi in base a11'art. 3 della legge 26 nel Regno purché aŒatto dell'entrata in vigore del presente de-settembre 1920, n. 1322, la prima elezione dei deputati Creto abbiano da almeno tre m6si fattò ritorno e ripreso il loro
al Pii•1amonto sarâ.compfuta secondo le norme del pre- domicilio not territori annessi,
sente No'reto clie dei ÑniÃa i lÌmiÑi e le modalità con

* Î
cui è esteso alle nuovo Provincie il testo unico della saranno ammessi el esercitare il diritto Ëettorale anche i citta.
legge elettoràlè politica, approvato con R. decreto 2 eet- dini regnicoli (compresi nel registro della popolazione di un Co-

tembi•ë'"191Š, n. I495, modificato col R. decreto 13 no-
ahuno sito entro i vecebi conûnl del Regno) che, prima della guerra,
avávano il domicilio o la residenza in uno del Comuni del ter-Vembre 1919, 11.7072, con la legge 5 aprile 1920, n. 395, ritori anno si, o vi abblano fatto ritorno e rlþreso 11 loro domi-

e con la*16gge 23 settembro 1920, n. 1362: 'eine galineno the mesi alla data della pubblicazione del prosente
'dearëto

alTOLO I. I'regnicoli dhe a½iamo trasferito la lor6 residonza ed il loro do-
Delle condizioni per essere elettore. iieilloin ynietoiñune det'tortitoit sanoisi dopo la conclusione del-

' armiotizio, pòtranno esorditäre il iàtto elettorale nelle nuova Pro.
Art. 1.

. 'Ínio Bolo qËaado da almeno un anno alla data dalla pubblica-
Sono elettori legersono di sesso masabile, noa ©scluso dall'elet.

torato secondo le dis osizioni del presente decento, le quali abbiano
compinfó¾ 21° anno di eti non più tardi del 31 maggio dell'aáñÙ
in cúl ha luogo la compilazione o revisione dello liste, e che, nel
giorno delPentrata in vigore di questo decreto, abbiano almenorda
un anno il domicilio pel Comune dove dovrebboro esercitare il di-
ritto elettožale, in quanto corrispond,atð alle.condizioni seguenti:

a) siano pertinenti ad un Somune situato sei territeri annessi,
purcha abblano conseguito la pertinonza prima del 24 maggio 1915 o
non soltan‡o per ragíone del loro uffleio, e non abblano già fatto uso
del'dirlhÑ di"opzionÈ pá un aÍtÑ!Úato at sensi degli articoli 78 e 80
del trattato di'paed'dI San Germado; e'inoltre o siano nate entro
i nuovi condni del Regno o vi abbiano la lore residenza da almeno
venti anni à da almene diÃoi anni vi posseggpno 'an immobile to
vi esercitino un commercio od un'industria registrata presso 11 tri
bünata Sóniinereikli una profdísione od un mestiere denuneiäto
alliatitoritkindiptriale o siano isoritte da dieci anni presso una
Cassa distrottuale r ilmmalati delle nuove Pravincie od altm Isig
tuto egalvalente

b) ovvero siano nate entro i nuovi confini dgogno,ma, non
essendo pártínènn ad un Comune dei territori annesW abbiano fatto '

uso; A favoreS4ÎPItallo, del diritfo di opzione, loro spettanté äi .
sägsi'd6gli articolf 98 e 80 del trattato stesso, in quanto tale
diritto sia stato accertato dal Commissario generale civile.

sieno dLguesto desteto abbiano trasferito la residenza e 11 domi-
oilio neÏ terrlWi predetti.
I cittadfai regnicoli saranno ammessi ad egeraitare il diritto di

voto nei territori annessi, sempre gho, con certificato del Comune
del Regno in cui orano inscri‡ti come elettori polítici, risulti com-
proyato che non hanno Aereitato ik diritto di voto nelle elezioni
generali del 16 novembre 1919.
Pa kli o1þttori già inseritti nelle liste elettorali del,Rogno, i

qualt per le dißposizioni del presento articolo siano ammessi r.d esor-
itare il dirittò olettorale asilo nuove Provgucie, le con gloni ri-
eliÌeste per ersere elettori stranno quelle previsto dal testo unico
dáÌa 'legno elettorato polttica, appteåÑ con Reglo dooreto 2 set-
téibí•o'1919,1 1495. Consegu ntämont(per essero intorÌtti nello
liste, casi pressateranno il cortificato d'ispriziono nelle liste eleffo-
1511 di un ,Comune del Regao, salvp'le esegusioni derivanti dalle
cause d'indeþaita di cui all'art. 6 del presente dooreto.

Art. 3.
I sottpfileiali e soldatí del Regio esercito e della Regia marina

nöaiposson esercitato il diritto elettorale finghë si troÝano sotto
e 3rmt
Questa disposizione si applica pure agli individui di grado corri-

spondente appartenenti a corpi organizzati militartnente per ser-

vizid dello Stato,
Art. 4.

f '

Le persque nate nelle nuove Provincie e che abbiapo il diritto di i L'alettoge non può esercitare il pröprio diritto che nel collegio
pertimonza, second le precedenti disposizioni, in un comune delle elettorklo, nelle eul liste trovasi isoritio.
Provincie stesse son6 þierÏtie d'ufficio nolid liste olettorali. '

Art. 5.
Coloro i quali noa sono riati o portineuti in un Comune delle L'olettoro asercita il proprio diritto elottorale nel Comune in cat

nuove Provincie,,presentano al sinda,co del Comune nel quale in- n¢l giortfo dell'entrata in vifore del ÿresente deneto ha- almeno
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da un anno il domicilio, salvo il disposto dell'ultimo comma dell'atti-
colo I e del primo comma dell'articolo 2 del presente decreto.
Se nel giorno prodetto l'olettore ha piû domicili, sarh ammesso

all'esercizio del diritto obttoralg nel comune dove, al momento
della convocazione dei collegi elettorali, tiene un ufflaio pubblico, o,
mancanda tale condizione, dove eserci:a la sua attività professio-
nale, oppare, noa essendo appheabile questo criterio, deve ha 11

suo domiciho principale.
Quando non possano applicarsi le disposizioni þredette, è in fa-

coltà dell'elettora di sesgliere il Comune, fra quelli sopraecennati,
nel quale vuole esercitare il diritto elettorale.

Art. 6.

Son escluse dal diritto di eleggere e dall'eleggibihtà:
1° le persone che sono sotto enratela, ia istato di interdizione

el inabilitazione per informitA di mente ;
2° Je persone che sono ricoverate no li ospizi di carità o per

titolo di poverti sono abnualmente a carico depa caritè o bene-
ficenza pubblica;

.3.° le persone, sulla eni sostanza è stato aperto il concorso, fmo
alla sua dettnizione, e tutti i commercianti falliti finche duri. Io
stato di falliraento, ma nou oltre 5 anni dalla data dichiarativa del
fallimento, ovvero dalla data dolla sentoaza in cui sonoleoasiderat
falliti a nornia dell'art. 30 della legge 24 ·maggio 1903, n. 197, la
quanto ad essi trovi applicazioag ,

4°•le person6 condannate a una pena per crimine o per la con-$
travvenzione di furto, d'infedeltä, di partecjpaziono a tali reati, di

truffa, di ruffl•nesimo (paragrall 460, 451, 463, 464, 512 Ood. penale
aust.), por i reati previsti dai paragrafi 2, 3, 4, 5, 6 della .Jegge 12

ottobre 1914 (B. L. I., n. 275) e dal paragrafo 1 della legge 25 mag-
gjo 1883 (B. L. I., n. 78) o por le contravvenzioni previ.ste dai pa-
ografi 1, 2, 3, 4 e 5 penultimo alinea, della legge 24 maggio 1885

B. L. I., n. 89).
Talo efetto della condanna non ha luogo:

a) quando si tratti di condartna per i reati preveduti dai pa.
ragraû 58, lettera a, b, c, 69, 61, 63, 64, 65, 66 Cod. pen, aust.,
dall'art. 1 della legge 17 dicembro 1862 (B. L. I., n. 8 et 1863), e

dai corrispondenti articoli del Codica perale militare austri.aco;
) ovvero di condanne inflitte per un delitta di natpra spe-

cificamente militare, in base a logge del cessato regime;
e) in caso di amnistia. I

L'incapacità dovrà cessare per i crimini elancati al paragrafo 6,
nn. 5-10 della legge 15 novembro 1867 (B. La I, n. 131), con la

espiazione della pena, per gif altri crimini dopo dieci anni dal giorno '

in cui fu scontata la pena, se la condanna fu di ,almeno cinque
anni, e per gli altri reati elencati, dopo 3 anni dal giorno in cui.fu
scontata la pena;

5° le persone che fprono condannate da un giudizio a pene per
un delitto previsto dalle disposizioni penali che tutelano lg liberth
di eletione, se il reato fu commesso in occasione delle elezioni po-
litiche o provinciali:

6* le persone condannato per oziosità, vagabondaggio o -men-

dicità e che furono poste sotto sorveglianza di apollzia o aillaate

ad nua casa di livori forzati, per il periolo di tre anni dopo eqs-
sata la sorvegliansa di polizia o dopo dimesse. dalla casa di lavori
f ezati ;

'7° Ie persone alle quali fu tolta dal giudizio la patria potettà
syi loro flgif, fino a tanto cha'questi si' trovano sotto tutela di altri,
in ogni caso però por tre anni dopo la disposizione giudiziale;

8° le persone condannato più di due volte a pane d'arresto

per ubbrÎachezza od alcoolismo, avvero per crimiile o delittoilcom-
messo in 1stato di ubbriachetta.
Saranno inoltre es luse dal orgo di eleggere'o dall'eleggibilità

tutte 16 persone iudicate nell'art. 81 del presente decreto.•

A tale etfetta gli organi incaricati della compilazione, rett flea ed

approvazione della liste elettorali provvederanno di untero all'esclu-
sione delle persone che risAusoro prive del diritto elettòbale por
10 sopra þJieste disposin lu.

TITOLO II.

Delle liste elettorali.

Art. 7.

Entro un mese dall'entrata n vigore del presento deereto,,gli
eletW ri d'i ogni singolo Comune saranno inscritti dal Sindaco (Capo-
comune) in apposite liste (listo elettorali), in ordino alfabetico, con
1°iudicazione del.cognome e nome, della paternità, delluogo edella
data di naseita, della pertine za con 11 relativo titolo e la data di

acquisizione della medesima e dell'abitazione degli elettori quando
l'abbiano nel Comune.
Coloro che non abbiano l'abitazione nel Comune potranno diohla,

rare per iscritto in quale delle sezioni olettorall stabilito a' sensi
dell'art. 14 ehiedano di essere inseritti.
Con le stosse norma e guareatigle prescritte per la formazione

delle lhte, sarà compilato el unito ad esse un eleues degli elettori
che si trovano nelle condizioni previste dell'art. 3.
Lo liste elettorali saranno compilate almeno in due esemplari,

di cui uno, dopo ahluse lo operazioni elettorali, dovrà essere to-
nuto in evidenza dal Sindaco ed espasto alla fino di ogni anno alla
pubblica ispe2ione durante un termine di otto giorni da notificarsi
al pubblico.

Art, 8.

Il Sindaco deve trasmettere due' esemplari della lista olottoralo
all'Autorità politica distrettuale preposta al Comune, e, per la sede
del Commissariato generale civile, al Commissarid 'generale civile.
Per 16 citti cm proprio statuto, acaottuata la sede del Commissa-
riato generale civile, il Commissario generate civile designa l'Au-

togth politica distrettuale alla quale 11 Sindaco dovrà trasmettore
la lista e!«ttorale Tei' la revisforie e le decisioni sui reclami.'

L'Autorità politica constata se le persono isoritte nello liste ab•
biano i r-quisitt yr estete elettori e rettifica d'uffleio le inesat-
tezze riscontrate ne11e liste elettorali e ne restituisce un esem,

place rettificato al Sindaco, il quale è tenuto a depositarlo nell'Uf!!.
cio Comunale per la durata di cinque giorni, parolaseuno dei quali
Posemplare rimarrà affisso al pabblico, che ha diritto' di prenderne
visione neNe or o che saranno prestabilite. dalFAutorità POlitica.
11 Sindaco darà pure riotizia dell'avvenuto deposito della lista

elettorale, fissando per i reclami un periodo di quattordici giornt a
partire da quello della.notiñeazione.
Nei Çomuni con.piû di 50Xt abitanti la lista elettorale deve es-

sere riprodotta in un numero di copie corrispondentó a que'llo delle
richieste pervenute al Comune cut;ro otto giorni dalla pubbliea-
zione di apposito invito. Si consegaerà una coþia ad ogni richie-
dente contro il rimborso di uûa parte proporzionale delle spese
di riproduzione.
La lista elettorale noi Comuni sopra men2ionati dovrà essore dos

positaÎa per ispezione almeno otto ore per giorno.
Chiunque può copiare, ristampare e mettere in vendita le liste

definitive del Comune, del ;Collegio e le liste degli elettori delle
sezlon1.

Art. 9.

Ogni elettoro del Comune può nel termine suindicato reclamare
al Sindaco, a voce o in iscrit.to, contro qualsiasi iscrizione, cancel-
lazione, diniego d'iscrizione o omissione di cancollazione nelle.liste,
I reclami þervenuti al Sindaco saranno trasmessi entro tre giorni

all'Autorita politica di cui aflarc. 8, la quale decide sentito il Giu-
dice distrettuale competente per ragione di territorio.
Se il reetamo impugna l'iscrizione di una persona nelle liste elet-

torali, sarå entro 24 ore notifkato alla parte interessata perchè
possa entro 3 giorni presentare a voce o in iscritto un contro re-
clamo al Sindaco o, all'Autorità politica chiamata a decidere.

Contro la decisione dell'Autorità politica di cui all'art. 8, è in

facoltà di colubehe ha presentato 11 reclago o delk persona in,
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9,Ñi iðorrere entro 3tr giornt ad una Commissione com-,

posta di quattro magistrati designati per ogni collegio dal Presi-
dente denk ofte di aPliollo e §žesloëßta dal CóÎnmissario
Nú$talò ciilleSa Commissiohe suddatta geoide inappellabilmente
e tomanica le decisioni alPAutorita politica, che dispone la rettifica
della lista elettorale.
A reolami e i ricorsi presentati dopa *tascorso il terinine•saranno
dioltarati irrioevthili.
Per ogni singolo caso va presentato reclamo separato; se viene

impugasta l'emissione di un elettore, si dovranne allegare i docu-
menti utili per comprovare il suo diritto elettorale. Reelami e ri-
eersi, not gnali non siano osservate tali prescrizioni, saranno di.

ehiarati traiesvibilL
Dal momento della pubblicazione della lista,e sino a 24 ore prima

del termino stabilito' per, l'elezione, PAutorità politica à tenuta
laoltse a settincare le liste elettorali onneellandone le persone
impritte, per lo quali sia sopravvenata e resa specessivamente rna-
elfesan is petitta di uno det retyisiti per l'esetolzio dell'elettorato
e siasi avverato un fatto, che, a norma dellel disposistoni d611'art.
dassa la teentenza o Pesoluzione dat dirittaaletterale.
Le rettinehe esegnito nella lista elettorale dall'Autorità politica

garanno cotnanicate al Sindaco, sŒnohà esse vengano esognite an-
ehe nell'esemplare della lista, custodita llrosso Pumcio comunale.

amministrativa che verrà predisposta per le prossimo elezioni ge•
nerali auiministrative.
Nel registro unico, con le altre indicazioni prescritte dal presente

þeoreto deve essere no'tata, per ciãscun inscritto, la qualità di elete
tore liolitico o amministrativo o l'una e l'altra.

Art. 12.

A richiesta delle Autorità politiche e comunali, i. pubblici uffloi,
ivi compresi i tonitori delle matricole, devono fornige i docuntenti
necessari per . la compilazione e revistone delle liste.

Art. |3.
I Commissari generali civili e i Commissari civili per i distretti

politici potranno delegare un loro commissario per curare l'adem-

pimento delle funzioni e¢ opetazioni attribuite dal presente decreto
ai sinaani, qualora non Ie compiano nei termini presoritti.
Le spese per l'Adempimento della missione del commiss4rio e le

indensità a lui döyute sono anticipato, salvo rivalsa verso chi di
rrgione, dalla Cássa comunale'.
l)Alle infrazioni che hanno provocato l'invio ¢el commissario, i

Commissari. generali civili o i Commissari olvili faranno, se del caso,
rapporto al Procuratore di Stato nella cui giurisdizione si trova il
Comune.

Art. 10.

Rottliente le liste elettorali in base alle decisioni sui reelami,
entre il geelme giorno suesessivò a quello della pubblicazione del
deereto di eenvocazione del eellegio elettorale, saranno preparati a
sata del Sinisen i eartinesti di iscrizione nelle liste elettorali e grå
altiest prefredato .pereh6 essi aikao conseghati agli elettori nei
giorni itamoitstamente saecessivi. 11 certineato, in earta bianca,
indios 11 collegio, la sezione alla quale l'elet‡ore appartiene, il luogo
della riunione, 11 giorno e l'ora della votazione.
Per gli elettori residenti nel domune la consegna del certificato

& constatata mediante ricevnta delfelettore o di persona della sua

faâtiglia o addetta al suo sortizio.
Quando la persona, cui fu fatta la eonsegna, non possa o non

Veglia rilasciare ricevata, il messo la sostituisce con. una sua di-
ohiarazione.
,

Per gli elettori residenti fuori del comune, i certificati vengono
timessi dall'aincio eonuinile a mezzo del Sindaco del contuue di
Jero residenza, quante volte questa sia conoseista.
Gli elettori a partire 44,1 gioŸedi þrecedente l'eleziono e nel giorno

stesso della eleziono.possono, personalmente e contro annotazione
fa apposito registro, ritirare il certificato d'iscrizione nella lista,
gialora non lo abbiano ricevuto.
Gasado an eertinesto vída perduto o sia d,ivonuto inservibile,

Telettore ha diritto, presentandosi personalmente nel sabato ante-
esiente l'elezions o nel giorno stesso della elezione e contro anno-
tazione in altro apposito registro, di ottedèrne dal sindaco un altro
en carta verde, sul quale devo diehiararsi che è un duplicato.
Ai tai del presente articolo, l'uŒoio ootnunale resta aperto quo-

tidianamente dal giovedi antecedente l'elezione se nel giorno stesso
della votazione per almeno sei ore.

Art. 11.

Tutti gli atti e documenti concernenti la revisione delle liste
elettorali sonksempre estensibili a chiunque.
Una copia della lista elettorale rettificata, debitamente autenti-

esta dall'Autorità polition egggetente, deve essere conservata negli
arghivi dei Commissariati generali olvili.
La lista del Comade deve essere riunita in un registro e conser-

yeta negli archivi deÝ Comune.
I Gomuni pottanao rignire in unico registro la "lista elettorale

politica, compilata ai send del presente decreto, e la lista eletNrale

Art. 14.

, Ogni Collegio è diviso in sezioni. La divisione in sezioni à fatta

per Comuni in guisa che 11 numero degli elettori in ogni sezione
non sia anperiore a 800, nè inferiore a 100 inscritti.
Quando gli elettori inscritti in na comune siano in numero infe-

riore.gi 100, si costituisce la sezione, rinnendo gli elettori a quelli
del comunt o di frazioni di comumi limitron.
Quando, condizioni speciali di lontananza o di viabilità rendono

, dificile l'esercizio del diritto elettorale, si costituiscono sezioni con
un numero minore di 100 inseritti, Ina mai inferiore a 50.
La-costituzione delle sezioni comprendenti più Comuni o frazioni

di Coquai e la designazione del capoluogo della sezione sono fatte
con decreto dei Commissari generali civili e hanno digore nne a che
non siaAiversamente disposto.

Art. 15.

Il Sindaco, entro trenta giorni tÍall'entrata in *igore del presente
dooreto, provvede alla ripartizione del Gomune ia sezioni A norma
delPart. 14, determina la tircoserigjotp delle singole sezioni, nonchè
il luogo della riuniorie par ciascuna di esse, e compila laillata degli
elettori per claaduna sezione o frazione comprega nel territorio del
proprio Comune.
Detta lista deve avere tre colquae per ricevere rispettivamente,

a norma degli articoli 46 e 49, le firá di identtileazione kegli elet-
tori, 11 numero della basta consegnata all lettore e le firme di ri-
scontro par l'acoertamento dei votanti.
I/elettore é assegnato alla sezione, nella cui cireosoriziòne ha, se-

oondo le indicazioni dellallista, la sua abitazione.
*Gli olettori, che non hanno abitazioninelcomune e nog hanno fatta
la dichiarazione,di cui all'art. 7, sono ripartiti nelle liste delle sin-
goIe sezioni, seguendo l'ofdine alfábotico. Saránno anohp compresi
nelle liste, suddivisi per sezioni ia órdine alfabetico e inspritti in
fogli susseguenti a quelli in cui sono inseritti gli altri elettori, gli
etmgrati in via permanente alPestero. Si considerano em rati in via
perm nente coloro che, recandosiall'estero a scopðdilavdro,Ítanno
ottenuto il relativo passaporto per l'esteroconesenzionedalÌatassa,
e coloro c)1e risultino, anche per semplice notorietà, em rati al-
l'esterdy a scopo di lavoro, da almeno due anni.
L'elettore, che trasferiser la propria abitazione nella cireoscri-

,zione di un'altra sezione, ha diritto, su domanda, di essere trasfe-
tit6 nella lista degli elettori della stessa sezione. La domanda sot-
Tosaritta dgil'elettore deve essero da lui presentata al Sindaco, dopo
ÿresa gognþione nelfugleio comunale delle (eçisioni di cui al primo
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comma, ma non oltre il treatesimo giorno dall'entrata in vigorp del
proseuse decreto.

.
2.

Gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, possono fare la do-
manda verbalmento alla presenza di due testimoni, che ne atte-
stino l'identità, avanti al Smdaco o ad altro impiegato delegato dal
Sindaco o a notaio Dell'atto è rilasciata attestazipne al richie-
dente.
Il Sindaco fa le variazioni nelle liste delle due sezioni, unendo

la domanda alla lista della sezione, in cui iscrivel'elettore.Nossuna
variazione può essere fatta senza domanda.

11 Sindaco, il trentesimo giorno dall'entrata in vigore del pre-
sento decreto, con avvisi da affiggersi in luoghi pubblici, invita
chiunque abbia reclami da fare contro la ripartizione del Comune
in sezioni, la circoserizione delle sezioni, 3a formazione della lista

degli elettori di ciascuna sezione, il trasferimento di essi da una

sezione ad un'altra e la determinazione dei luoghi di riunione di
ciascuna sezione, a presentare tali reclami entro tre giorni all'Ani
torità politica di cui all'art. 8. Durante questo tempo, gli atti rela-
tivi alle decisioni di cui al primo comma, e l'esemplare delle liste
con i documenti devono rimanere nell'uticio comunale con diritto
ad ogni cittadino di prenderne cognizione.
Contro le decisioni della suddetta Autorità politica, pottå essere

interposto, entro tre giorni, ricorso al Commissariato genergle ci-
Tile, la cui decisione è in ogni caso definitiva.
I ricorsi di cui al presente articolo sono regolati secondo le mó-
galità di cui all'art. 9.

Art. 16.

Tutti gli atti cone.ernenti l'esercizio del diritto elettorale si fanno
in carta libera e sono esenti da qualunque tassa e dane spese di
cancelleria.

TITOLO III.

Della costituzione degli uffici elettorali.

Art. 17.

La direzione delle operazioni elettorali, che seguiranno alla pre-
senza del Commissario per le elezioni di cui all'art. I s, ð deman-
data ad una Commissione elettorale composta di elettori, in nu-

mero di sette, e, in Comuni con meno di mille abitanti, in numero

di cinque. '

Se nel Comune vi sono più sezioni blettorali sarà nominata una

Jommissione elettorale per ogni sezione.
Le Commissioni elettorali si riuniscono nel locale adattato, giusta

quanto stabilisce l'art. 38, e messo a disposizione dal - Sindaoo del
Domune in cui hanno luogo le elezioni.

Art. l§.

In ogni sezione le operazioni elettorali si svolgono alla presenza
del Commissario per le elezioni nonjinato quindici giorni prima
delle elezioni, per il Comune sede del Commissariato generale ci-
vile, dal Comnlissario generale civile, e per gli altri dall'autorità
-pblitica di cui all'art. 8.
All'ufficio di Commissario per le elezioni devono essere chiamati

magistrati o persone designate dal Presidente della Corte di'Ap-
pello, scelti tra i pubblini funzionari o in difetto tra gli eÏettori del
Comune in cui avviene l'elezione.
Ad ogni Comnlissione elettorale sarå addetto un segretarlo, desi-

gnato dal Commissario per le olezioni. ll medesimo redige verbale
sull'andamento delle operazioni elettorali, inscrivandovi quanto di
importanto avviene nel corso dell'elezione, le decisioni preso dalla
Commissione elettorale e quanto altro é disposto lui singoli arti-
coli del iresente decreto.

Il seg*o'ario è scom nulle categorie segnenti:
l" funzionari delle cancellerie giudiziali;
2° notai avonti residenza nel collegio;

3• segretari comunali che prestape servizio nei gggdel
colÎegio :

4° olettori del collegio ritenuti particolarmente idene‡>
La enumerazione delle prime tro categorie non implica ordine di

precedenza fra di loro per la designazione.
La Commissione elettorale, non appena insediata si sensi dell'ar-

ticolo 43, costituisce insieme con il segretario verbalizzante, l'af-
-ficio elettorale della sezione.

Art. 19.

Tro membri della Commissione.elottorale (due por i Comuni con
meno di mille abitanti) vengono designati dalla rappresentanza
comunale del luogo dove avviene l'elezione o dall'organo al quale
à affidata l'amministrazione provvisoria del Comune ed altrettanti
dal Commissario per le elezioni fra gli elettori delIn sezione. *

I sei (o quattro) membri designati nel modo predetto eleggono e-
maggioranza assoluta di voti 11 settimo (o quinto) membro della
Commissione elettorale, che deve essere pure olettore della se-

zione.
Se anche ripetendö la votazione una seconda volta non si rag-

giunge tale maggioranza, il se'ttimo (o quinto) membro sarà nom1·•
nato dal Commissario per le elezioni.
Le designazioni e votazioni predette e quelle di eui all'articolo

successivo avverranno nelle ore antimeridiane del sabato prece-
dente le elezioni generaÑ'devono essere messe a verbale.

Art. 20.

I metnbri della Commissione elettorale eleggono nel loro eeno
a maggioranza relativa di voti un Presidente ed an Vicepresi-
dento.
In caso di parità di voti, il commissario per le elezioni provve-

derà al sorteggio dell'eletto. I membri rimanenti fungono da sern-
tatori.

Art. 21.

I deliberati della Commissione elettorale saranno ipresi a mag-
gioranza relativa di voti, senza riguardo al numero det votanti.
Il Presidente della Commissione elettorale vota soltanto in caso

di parità di voti e il suo voto é decisivo.

Art. 22.

Il commissario per le elezioni deve vigilare a che la Commis-
sione elettorale non esca gai limiti delle proprie attribyzioni.

TITOLO IV.

Dei collegi elettorali.
Art. 23.

Il numero dei deputati da eleggersi nei territori annessi sarà
stabilito con successivo Decreto Reale, promosso dal Presidente del
Consiglio del miniiti'i. Nel decreto stesso sarà fissata la tabella delle
circoscrizioni dei collegi elettorali con la designazione dei rispot-
tivi capiluoghi.
L'elezione dei deputati è fatta a scrutinio di lista con rappre-

sentanza proportionale.
Art. 24.

I collegi elettorali sono convocati dal Re.
Quando per qualsiasi causa, esclusi i casi provieti dall'art.78, re•

stino vacanti in un Collegio tanti posti per cui il numero dei de-
putati sia ridotto a meno di quattro quinti di quelli assegnati al
Collegio, questo sarà riconvocato per procedere alle elezioni con le
norme stabilite dal presente decreto, purché manchino più di set
mesi alla scadenza normale della legislatura.

11 termine entro il quale si deve.procedere alPelezione è di due
mesi dalla data del messagmio del Presidente della Camera del de--
potati, che partecipa al Ministro dell'Interno la vacanza,
Dal giorno della pubblicazipos nella GazzettauficialedelDecret0.

Reale di convocazione del Collegio alla domenica stabilita per, 14.
elezione devono decorrere almeno trenta giorni.
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I Sindaci dei comuni capilioghi di Collegig danno notizia al pub-
Llico del decreto di convocazione dei comizi con appositi mani-
insti.
I Sindaci di tutti i comuni del Collegio devono curare la pub-

blicazione, nell'albo comunale ed in altri luoghi pubblici, del ma-
nifesto contenente le liste dei candidati, trasmesso a norma'doll'ar-
ticolo 32, n. 7.

.

Art. 25.

Gli elettori votano nella sezione, alla quale si trovano iscritti.

Si possono riunire pello ategso fabbriaato,.Ano a quattro sottoni,
ma l'aceosso dalla aktada Alla sala dev.e condurre solo. a due so--

zioni, e non più di due sezioni possono avere l'accesso dalla meio-

stirAnggda.
Quando per soptaYvongte gravi circostanze sorga la necessitå di

variate i luoghi 41 «rjunio.no degli elettori, il Sindaco dove farne
proposta, nei cinque giorni dalla data della pubblicazione del de-

erpto di cpavocazione degl elettori, al,Commissario generale civile,
cito, premesse le indagigi glie repufi necessarie, provvede inapþel-
labilmente in via di urgenza e non più tArdi del giovedi precedente
la donionica dellä eleziopi.
Analora la variazionp. sia .approvata, il Commissario generale et-

Vile deve garne itpple.dtatargento avviso al Sindaco, 11 quale deve

portarla a conoseensa del pubblico, con manifesto da agiggersi pelle
ore antimeridiane del sabato preêedente 14 elezione.

Art.V.

11 Sindaco provvode a che nelle ore pomeridiano del sabato pro-
eedente l'elezione siano consegnati al Presidento della'Commissione
414ttorale :

1° il bollo della sezione munito di cinque serie di cifre mobili

da 0 a 9 agli effetti di cui all'art? 43,
2° nn esemplaje della lista degli elettori della sezione, auten-

ticatordall'AntoritA:politiep di cui.all'art. 8, duo copie di tale lista
autenticate in ciascun foglio dal .Sindaco, delle quali una serve per
l'affissione a norma dell'art. 40, ed una copia ugualmente autenti-
esta dell'elendo di cologo che sono contemplati dall'art. 3;

3° due copie del manitbato contenente le liste dei candidati, di
cui all'art. 32, n. 7,-della quali una copta devo restare a disposi-
sione dell'u(Beio elkoi'alo e l'-altra derg essere affissa nella sala

della votazione, a norma dellfartkJO;
4° i verbali di nomina della comminione elettorale di cui agli

articoli 19 e 20 ;

5* il paceo delle beste che al Sindaco sarà stato trasmesso si-

gillato dal Commissario generale einle, o. per sua delegazione, dal
Cominissario civile por il distretto politico e anl cui involuoro

esterno sarà stato indicato il,numero delle buste contenute;
6° due urne di vetro trasparente arinato di filo metallipo, ov-

Vero circondato da rete metallica, di cui la prima è destinata a

opntenere le buste da consegnarsi agli elettori, e la seeonda quelle
testituite da essi dopo espresso il voie.

Art. 27.

.La busta 6 di ppo.µnioø, preparata su carta, bianca all'esterno o
colorata all'interno, däll'ofneing governativa carte valori con slo ea-
ratteristiche essenzialijfel modello allegato A.
I bolli e le urgo debbono essere di tipo unigo con le carátteri-

stiche essenziali deÇmodello allegato ce debbono essere foiniti ai
comuni dai Commissariattgenerali eivili verso rimborso del prezzo
di eosto.

Art. .28.

Entro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto di convoca-
tiosa del Collegid, 11 Smdaco accerta la esistenza e il buono stato

dei bolli, delle urgo e dei tavoli occorrenti, a norma dell'art. 38,

per le varie seziopi..

Art. 29.

Le liste dei candidati per ogni Collegio debbono essere presentate
da almeno 300 e non più di 500 elettori inscritti nelle line. eletto-
rali dpl bollegio. La candidaiura dove essere ocettata con dichia-

(azione firmata ed autenticata dal Sindaeo del .comune capoluogo
del Collegio o da un notaio.
Ciascuna liste. dove comprendepe un numero di candidati non

maggiore del numero dei deputati da pleggérsi nel Collegio e deve

indicare il cognomo e nome, la paternità ed 11 hìogo di nascita dei
singoli candidati.
Nessun candidato può essere ipseritto in più di ung lista dello

stesso Collegio; le Accettazioni di candidatura, posteriori a quella
ohe fu prima presentata in ordino di teinpo, sono nulle.
Nessuno può accettare la candidatura in più di due Collogi delle

nuove Provincie.
Art. 30.

Le liste dei candidati devono essere presentate al Commissariato

generale civile, non più tardi dellá ore 16 del ventesimo gi eno an

teriore a quelïo della votazione, unitantente agli atti di accettazione
d.elle candidature ed allaldiabiarazionir sottoseritta, anche in atti

separini, dal prescritto numero di elëttori.
La diohiarazione deve essere corredata ñei ne'itificati{ anche col-

lettivi, dei sindaci dei singoli comuni a cui appartengotio i sotto-
scrittori, che attestino la loro iscrizione nella lista politica del Cal-

.legio.
I Sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore

dalla richiesta, rilasciare tali certificati. 11 Sindaco inadempiente é

punito con multa di Ÿire mille. So abbia agito per negligenza la

pena è diminuita della meth.
La firma degli elettori, indicante il nome, cognome e paternith

del sottoscrittoro, deve essere autenticata da un notaio o dal Sin-

daco che vi appone anche l'indicazione del comune nelle cui liste

dichiarano di essere inserittL I} rèlAtivo onorario det notaio sar¥
di centesimi dieci per ogni Na, ina non maiinferiore il'fre cia-

que púr ciascun atto. Nessun elettore può, sottoscrivere per più di

una lista di sandidati; i contravventori sonò puniti con multa sino
a L. 500 o con il carcere sino a te mesi. *

Per gli eletteri, che non BApplanò sottoscrivere, Nien luogo del-
l'inzidetta firma una domanda in forma virhale alla pásonza di

due testimoni che ne~aeaertiao l'identitW avanti al Sindaco, ad al-
tro impiegato da lui delegato.o a notai,o. Dell'atto à rilisolata at-

toitazione al richiedente. Detta domanda costituissé un átto sepa-
rato a nortba del prime eomma del presente,arficoÍ .
.Insieme con la lista devo essene presentato un modell di con-

trassegao stampato, anche agurato.
La diehiarazione di presentazione della Ilets det geandidati deve

bontenere anche l'indicazione di un delegt.to efettivo e di un sup-

pletite, autorizzati a designare due rappresentantî dellilista me-

dealma presso la Commissione elettorale di ciascuna sezione o presso
l'UÑclo centrale, ai sensi e per gli efetti dell'gt. 33.

Art. 31.

Il Commissario generale civile rilasois immediatarilente ricevuta

delle liste dei candidati e degli atti relativi, e, secondo l'ordino di
presentazione, attribuisce a ciascuna lista una lettera d'ordine, fa-
condone coano nella ricevuta.

Art. 32.

Eatro dieci giogni dalla scadenza del termige ibdi¢at0 nell'arti-

colo 3( il Columissario generale civile procede alle signenti ope--
.razioni:

1° veriftea che le liste dei candidati siano sottosoritte dal nu-
méro di elettori richiesto, eliminando quelle che non lo piano;

2° toglie dalle liste i nomi det oandidati per 1<wali manchi
la prescritta accettazione:

3° rieusa i contrassegni che fossero identioi _o ti•oppo facil-

mente confondibili con çontrassogni di altre liste precedentemente
presentate ;
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4° cancella dalle .liste i canttiriati gia comprest m una lista

presentata in antecedenza ; y
5° Iiduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di

canditati eceedente squello dei deputati assegnato al collegio, can-
cellando gli ultimi nomi;

6° assegna na numero ai singoli candidati in ciascuna lísta se-

eondo l'ordine in cui vi si trovano inseritti;
7° provvede alla stampa done liste col relativo coLtrassegno

in unico manifosto por ogni Collegio ed alla trasmissione di esso al
Sindaci dei commni del rispettho collegio, i.guali ne curano la

pubblicazione nell'albo comunale ed in altri luogià pubblici. Duo
copie del manifesto devono essere consegnate al Presidente di cia-
seuna Commissione elettorale, ai termini dell'art. 28, una por re-
stare a dispoilzione dell'ufficio e l'altra per essere af!bsa nella
sala della votazione, a norma dell'art. 40.

Art. 33.

Con dichlarazione, scritta in carta libera ed autenticata dal Sin-
daco del capoluogo del Collegio, o da un notalá, i deŸegati di cui
all'art. 30, ovvero ja loro luogo persone da essi all'uopo autorizzato
la forma autentici, hanno diritto di designare, tanto presso la
C6inmissione elettorale galascuna sezione, gianto presso l'Ufficio
centrafojuo l'appresea¾anti della lista del candidati, uno effettivo
e l'altío tiupplento in aso di impedimento, assenza od allontana-
mento del primo, seagliendoligra gli elettori del Collegio, compres1
nella Ûsta ei giuragt od in possesso di una delle seguenti con-
dizioni: \

1* i membri etteitivi delle Accademie .di scienze, di lettere o

d'arti, costituito da oltre dieci anni; i membri delle Cantere di com-
mercio ed industria; i presidenti, direttori e membri dei Consigli
diretuvi delle Associazioni agrario e dei Comizi agrari;

2 i graduati della marina mercantile; gli agenti di cambio o

sensalt legalmente eserceuti;
3" i membri degli ordini equestri del Regno;
4 coloro che per un anno almeno tennero Pufficio di deputati

dietali, consiglieri provinciali o rappresentanh coniuntli e> coloro i
quali per non meno di un anno furono presidenti o direttori di
banche, msso di risparmio, società anonimo od in accomandíta,
cooperative di mutuo soeporso o di mutuo eredito legalmenic co-

stituite, ed amigfaistratori di Ïstituzioni pubbliche di beneficenza;
5° gli. impiegati in attività di servizio, o opllposti a ripose,

con pensione o senza, dello'Stato, della Casa Reale, del Parlamento,
dei RR. ordini equestri, delle Provineie, dei Comuni, dot fadi pub•
blici, dello istituzioni pubbliche di beneficenza, delle Camero di
commercio ed industria, delle Accademie e dei corpi. indicati al
n. 1 del prosonte articolo,, dei pubblicQatituti di credito, di com-
mercio,· d'industria, dello Gasse di risparmio, jdelle societa ferro-
viarie, cÌi assicurazÍoue, di navigazione e 1 capi o direttori di opi-
11ci o stabilimenti industriali, che abbiano al loro costante giorna-
liero servizio almeno dieci operai.
Sono considerati impiegati coloro i quali occupano, almeno'da

un anno innanzi alla loro inserizione nelle liste elettorali, un ufficio
segnato nel bilancio della relativa amministrazione e.ricevono il
corrispondente' stipendio; .

6° gli ut!!ciali e sottuffleiali in servizio e quelli che uscirono
con tal'grado dal R. osercito o dalla R. marina, con la limita-
zione di cui all'art. 3;

7° i de,corati dallo stato italiano della medaglia d'oro o d'ar-
gento al valore civile; militare e di marina, o çome benemeriti
della salute pubblica ;

8° coloro ai quali fu dallo Stato italiano riconosciuto, con bre-
vetto speciale, il diritto di fregiarsi d'una medaglia commelhoratÎva
di guerra; •

9° coloro che abbiano assolta almeno la terza classe di una
scuola popolare dell'antica monarchia aus.tro-ungarica o abbiano

supera o l'esame di campimento del corso elementareinferior o nel
Regno.
La dichiarazione per i rappresentanti presso la Commissione elet-

terale è presentata al Sindaco o al funzionario da lui delegato, cho
ne rilascia rieevata, fino al mezzogiorno del sabato precedente la

elezione o posteriormente, ma sempre prima dell'apertura della

votazione, al Presidênto della Commissione elettorale, Per i rappre-
sentanti presso l'Uffleto centrale lg dichiarazione deve essere pre-
sentata, verso rilase o. di ricovuta, entro 11 mezzogiorno della do-

monit a, iu cui avvie3e la clozione, al Commissariato generalo ci-
vilo.
Il rappresentante di ogni lista di candidati ha diritto di assistere

a tutte le óperazioni delJ'umelo, sedea¶o, secondo che il presidento
determina, al tavolo de!I°uilleio oi in prossimità dello stesso, ma

sempre in laogo da permettergli di seguire le operazioni elettor ,

e può fare inserire suceintamente a verbale le sue eventgli dichja-
razioni. Pero 11 presidente, uditt gliacrutatori, può. con ordinanza

gotivata fare allontanare dall'aula il rappresentante che eserciti

violenza o che, richiamato due volte alPordine dal Presidente, con-
tjaul a turbare gravemento il regolare procedimentp delle opera-
zioni eletterali.

, Art. 34.

L a scheda deve enero di carta consistente bianca, non ripiegata,
della dunensione di centimetri dadlei ja la'rghezza per centimetri
dodici in*altezza in conformità al modello allegato B, e presentare
traeciato sulle due faceo un cerchio di centimetri sei di diametro,
diviso in due segmenti.
Nel primo segmento di contimetri due deve essero stampato sulle

due facce con inchiostro nero e con uniformo carattere tipografico
dli uso comune 11 contŸassegno, anche figurate.
Nell'altro segmento vi saranno sulle due facce tante linee oriz-

eoatali quanti sono i nomi che penano erggre preferiti o agginuti
per.ciascun collegia a nougia del quinto cdmma dell'art. 47.
È vietato ogra altro segno o indicazione.

Art. 35.
La scheda tipo, autoaticata da notaio, deve essero prosentat\dal

delegati indicati nell'art. 30, o da persone da essi autorizzate in

forma autenties, in un numero di esemplari corrispondente al nu-
mero delle sezioni del Comune, al Sindaco di cigan comune del

del collegio, od al funzionario da lui delegato, che ne rilaseia ri-

covuta, fino al mezzogiorno del sabato precedente l'eleziono, o po-
steriormente, ma sempre prima dp11'apertura della votazione, al
Presidente della Commissione elettorale de i sezione.
La scheda tipo dev'essere presentata alla segreteria dell'Ultcio

centrale elettorale del capoluogo del Collegio, verso r11ascio di rice-
vuta, entro il mezzogiorno della domenica in cui avviene l'elezipag.
La scheda tipo, che deve p.ssure unica per tutto 11 Collogio, anà

annessa al verbale degli uffici delle sezioni e dell'Ufficio.centrale.
Il Sindaco o faazionario lui delegato, a out sia, stata prqan-

tata la dichiarazione per i rappresentanti presso la Commissiono
elettorale delle sezioni, e la scheda tipo dove, sotto pena del car-
cere sino a tre mesi e della multa da 100 a 1000 lire, far tenere
l'una e l'altra ai rispettivi Presidenti delle Conimiqsiqui elettorali
dello sezioni.nelle oro pomeridiane del sabato precedente l'elezione.

Art. 36.
Salvo le maggiori pene stabilite nelfart. 94 pel caso ivi previsto,

coloro che, essendo chiamati a far parte delle Conimissioni eletfo-
rali di cui all'art. 17, senza ¢ustificato motivo rifiutino di assumere
l'incarico o non si trovino presenti all'atto dell'¾sediamento della
Commissione,. incorrono nella multa da lire 100 a 1000. Nelle stesso
sanzioni incorrono es, senza glŠstificati motivi, si allontanine prima
che abbiano termine le operazioni elettoralL
Gli imputati dei reati previsti in (nesto articolo, arrestati in

flagranza, su denuncia del Commissario per le elezioni, del Presi-
dente della Commissione elettorale o di qualud¶uo elettare, do-
vranno eäsere giud‡cp¶ immediataplente dal competegte Trib¤¤ale
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elroolare e provinotale A tale uope II Prbogatore di Stato può
presgâtare l'gigo di noeusa Aftettarpeitter, segr;a previo pmgeso
d%struzione.
.Non pa6 essere negato all'imputato che newfa cia richiesta un

termine minimo di tre giorni per presentare nuove prove.

Art. 37.

1 commissari por le elezioni ed i segretari, quandp siano elettori
(el collegio, i ràppregentanti delle liste dei candidati, e i componenti
della Commissione elettorale vätano nella sezione, nella qualo eser-
eitano il loro uficio, ancorch6 mon appartengapo alla medesima.

Art. 38.

In sala delle elezioni, in puLuna sola porta d'ingresso può essere
aparta, dsYe essere divisa in duo compartimenti da un solido tra-
mezzo alte na metro e centimetri venti, con una apertura nel
messo per 11 passaggio.
Nel sempartimento, dove si trova la porta d'ingresso, stanno gli

elettori, aall'altro, destinâto all'ufneto elettorale, gli olettori non
gossexe entrare ehe per votara e þosieno rimanervi soltanto il
tenspo all'uope strettamente necessario.
11 tavolo dellinpicio deve essere conforme al modello aferato De

colleento in modo ehe i rappresentanti dellediste det candidati pos-
same girarvi intorno. Lo due urne, di chi all'art. 26, davono es•ere
delloostá sul tavolo stesso nei punti indicati nell'allegato D ed es-
mere sempre visibili a tratti.
Ì tayòli destinati alla espressione del voto, in eonformità delmo-

telle allegato E, deYono essere isolati o collocati a conveniente
distansa così dal tavolo dell'utióio come dal tramezzo; il lato dovo
Pelettore stede, deve essere proksimo alla pareto e gli altri tre lati
tevono essere muniti di un r1þaro, ehe gesicuri la segretezza
del voto.
I.e porte e le inestre, ehe si trovino nella parete adiacente at
titoli ad una distansa.minore di due metri dal loro epigelo piña
vicino, devono essere chiuse in modo dagimpedire lá vista edi ogni
comunicazicae del di fuori.

Art. 39.

Non possono essere ammessi ad entrare nella sala della eleiione
se non eli elettori che presentino, ogni volta, il certificato di iscri-)
zione alla sezione rispettiva, di cui all'art. 10.
Essi non possono entrare armati nella sala della elezione.

Art. 40.

La fords non può, senza sua richiesta, entrafe nella sala dell'ele-
zione.
Per , in caso di tumulti o di disordigt o por procedero all'esecu-

zione i inandati di cattura, gli utliefalt di (polisia giudiziaria'pos--
so a anche senza ricitiesta del Commissario per le elezioni, entrare
a la sala dell'elezione e farsi assistere dalla forza.
IIanno liure accesso nellà sala coloro che sono oùtprizzati a noti,

neare al p esidente della Commissione elottorale proieste o reclami
relativi alIÁ operaziorli della sezione.
Il Commissario per le elezioni pub, di sua iniziativa, o deye, qua-

lora tre samponenti della Commissione ele$orale ne theelano ri-
chiesta, dispotre cho .la forza entri e resti nella sala del'elËsione,
anche prima che comincino le operazioni elettorall.
Le Atitorifà civill ed i eomandanti militari sono tenuti ad o‡àem-

parare alle richieste del Commissario per le elezioni, anche pär
assientare preventivamente 11 libero accesso degli elettori al locato,
in cui è sita Ig geziond, ed impedire gli assombramenti anche nelle
strado adiscenÌi.
Quando, abbia giustificatos.timore che altrimenti possa essere tur-

bato 41 regolare procedimËrio delle operazioni elettorali, 11 Péesi-
dento della Commitsione elettorale, uditt gli scrutatori, puó disporre
ehe gli elettori, i quali avbiano votato, esoano dalla sala e non vi
rientrino se non dopo la chiusura della votaziona Pad disporre
altreal che gli elettori, i quali indugiano artificiosamente nella
espressione del voto e non rispondano alpinvito di restituire le
buste riempite, siano allontanati dalle cabine, previa restituzione
delly busta, e siano rialpmeest a votare soltante dopo che abbiano
votato gli altri elettori presenti, forma restando la disposizione
dell'art. 50, 3° comma, Wiguardo al termine ultimo della votazione.
Di ció sarà dato atto nel processo verbale.
Questo articolo, in uno agli artiboli 46, 47, 50, 52, 53, 54, 55 e 5ß

e agli articoli dall'81 al 96 inelusivo, devono essere stampati a
grandi caratteri ed affissi nella sala della elezione.

Art. 4f

Nella sala dove ha luogo la votazione e Ano a che l'adunanza
non sia seiolta gli elettori non possono oeouparsi d'altro oggetto
che della elezione del deputato.

Art. 43.
Alle ore 7 della domenica, per la quale è indetta la votazione, il

Presidente, dopo aver insediato l'ufucio elettorale della sezione e

accertata.la sua costituzione,esti•ae a sorte le eingue cifre,che nel-
l'ordine stesso in cui sono e'stratte concorreranno a•formare il bollo

Non ):a diritto di votare chi n$n trovasi insentto nella lista degli
elettoki della sezione.
Una copia di detta Ileta, l'elenco di coloro che sono contemplati

nell'art. 3, ed una copia del manitosto contenente le lis dei can-
Ed ti di cui all'art. 39, n. 7, devono essere afissi nella sala del-
relozione durante il corso delle operazioni elettorali e possonoh-
iere donaaltati dagli intervenuti.
Hanno inoltre diritto di votare coloroghe provino essere cessata

la causa della sospensione, dient all'art. 3.
La cessagene della sospensione si prova dai milÍtari con latpre

sentazione del congedo illimitato o del decreto di promozione ad
sŒeiali e dagli individui appartenenti ad altri corpi organizzatt
agilitarmente son la presentazione dell'atto di licenziamento, puroha
il tre mesi anteriore al decreto che ceavoca il collegio, o del prov-
redimento, con cui siano prontossi al grado corrispondente a quello
ii nŒciale.
Gli elettori non possono farsi sappresentare.

Art. 41.

di cui all'art. 26, ed estrae parimenti a sorte il numero progressivo
delle centinaia di buste, in corrispondenza delle centinaia degli
elettori, in«oritti nella sezione, da essere antentiaate dagli scruta-
täri designati dal Presidente.
Diionformità, il Presidente apre il ¡iac¼o d611e busto, di cui al

n. 5 dell'art. 26, e distribuisce fra gli augdet.ti'sojatatori un au--
mero di baste corrispondente a quello dägli egttori inseritti alla
sezione.
Lo seratatore scrive il numero progressivo suji'appendice di cia.

seuna busta ed appono ,la su ûrma sul lato de'stro della faceia
posteriore della basta stessa.
Il Presidente imprime il bollo, di cui all'art. Yô, sul lato sinistro

della stessa faccia e pono la basta nella prima urna.
Se uno scriitatore si allontana dalla sala, non può più ûrmare le

buste ei à sostitutto dal vice presidente.
Si tiene nota nel processo verbale della°serie di baste Armate da

ciasoun scrutatore.
Il presikonte, sotto la sua personale responsabilità, provvede.alla

custodta' delle buste rimaste nel pacco, di oui al n. 5 dell'art. 20.
11 Commissario per le elezioni e innaricato della polizia dell'àdu. Art. 44•.

.nanza ed a tale offetto egh può disporre degJi agenti della fprza Il Presidente della Gommissione elettorale dichiarâ aperta la vota-pubblica e della forza armato per far espejlera od arrestare e9faro, zieke pae la elezione dei deputatt e fa chiamare da uno degli sorn-che disturbino il regolare procedimento delle operazioni olettorali o 3atori o dal segretario- ciasaun elettore nell'ordine della sua iscri-
commettano reatg ziðao nella lista.
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Unodeimembridella Commissione elettoraleod.U rappresen-
tante di una lista di candidati, che ovnosea personalmente Telet-

tore, no attestÑla identità, apponondo la propria firma acce.nto al

nome dell'elettore, nella apposita colonna, sulla lista elettorale an-
tenticata dall'Autorità politica di cui all'art. 8.
Se nessuno del molnbri della commissione elettorale o dei rap-

preAtanti dello liste del candidati pub accertire sotito la sua re-

sponsabilità l'identità dell'eletto-c, questi può presattare un altet

olettore del collegio, noto alla Commissio e elettorale, che ,attesti
della sua identità. Il Presidente aYverte l'elettore che, se' afferma
il falso, sarà punito con le pone stabilite dall'hrt. 94.
St deve presumere noto alla Commissione elettorato qualunque

olettore, chg sia stato gi.& ammesso a votare.

L'elettore, che•attesta della identità, devo mottore la sûÊ 11tma

n,elPapposita colonna della lista elettorale, di cui sopra.
In caso di dissenso sull'accortainento dell'identità degIl eletiori,

decide il Presidente a norma dell'art. 52.
Dave inoltro essere ammesso a vc¢are l'elettoro, che si presenti

fornito di libretto o tessera di riconoscimento rilasciatidaunapab-
blich Amministrazione governativä, purehe siano mtiaiti di foto-

grata. In tal caso, accaato al nome delfelettere, aalla suddettaco-
lonna di identitleazione, sark ladicato 11 numero del libretto o della
tessera e l'autorità che 11 ha rilaseiati.
Gli elettori emigrati in via permanente alPestero, di cui alla se-

conda parte del quarto comma delfart. 15, sono ammessi a votgre
quando ritornino in patria e facciano gonstato alla Commissione
elettorale la loro identità personale. Nel processo verbale é presa
nota speciale di ogni elettore omigrato in via permanente alPe-

stero, che Viene ammesso alla votazione, nonchè del nome della

persona, che.attesta la sua identità, o del numero del libretto o

della tessera di riconoscimento, indicati nel comnia precedente o

no!I'articolo seguente, e dolPantorità che li ha rilasciati.

od il segretario segna sulla lista elettorale autenticata dall'ouhorità

politica di cuiall'art.8,nell'apposita colonÃë, sesanto al n hel••
l'elettore. Questi può accertarsÍ che 1 nainero segnafo sia Ñ alo

a quelle portato dalla busta. 11-Presidente avverte l'elettoi'e che

deve introdurre nella busta la scheda non ripiegata e she deve

chiudere la busta,
È consentito si raþprosentanti di consegnate agli elettori una o

più schede della rispettiva lista det candidati; il Presidente dovrà

però vigilare perchè tale consegna non sianocompagnatadaalouna
esortazione e pressione.
L'alettore si resa ad unodei tavoli a oió destinati e vote intro-

ducendo nella imstä, consegnatagli dal Presidente, una delle schede
di cui all'art. 34 non ripiegata.
Prima di abbandonare il. tavolo. l'olettore dove chiudere la basta

inamidando la parte ingommata. Egli possia la consegna al Presi-

dente, il quale, constatata la chiusura della busta stessa e fattäla

chiudero31all'elettore ove non sia chiusa, ne verifles l'identità es>
r&ando 16 firma ed il bollo noneh6 confrontando il numero sovitto
hull'aggndico con quello scritto sulla lista in osservanza del primo
oönima; ne distacca l'appendice seguendo la linea perforsta e pono
la busta stessa nella seconda urna. ,

Uno dei membri della Commissione elettorale accerta ehe l'elet-

tore ha votato, apponendo la propria firma accanto al nome di lui
nella apposita colonna della lista di cui sopra.
Le buste mancanti dell'appendico o non portanti il numero,il bollo

o la firma delle scrutatpre non sono posti nelJ'arna; e l'elettore,
ehe ly abbia presentate, non ptó più votare. Essa sono vidimate

immediatamente dal Presidente e da almeno due scrutatori ed al-

legato al processo verbale, il quale farà anche menzione speciale
degli elettori, che, dopo ricevuta la busta, non la riconsegnino.
Per siffatta mancata riconsgaa l'elettore à punito con ammenda

fino a lire cento.

Art. (5. Art. 47.

Agli efetti del penultimo comma dell'articolo precedente, ciasean
elettore, non munito di libretto o tessera di riconoselmento rila-

sciati da un'autorità governativa, puo provvedersi di una tossora

speciale facendo istanza al Sindaco del Comune in qui è compresa
la sezione elettorale, nella, quale deve Votare.
Il Sindaco rillascia la tessera, verso il pagamento del prezzo .di

costo, dopo essersi aceertato della identità personale dell'elettore.

Il rilascio de.Ilo tessere cessa col venerdi che precede ilgiornodella
votazione.

La tessera deve essere conforme al modello allegato F del pre-
sente decreto; ha un proprio numero d'ordiae e contiene, da un
lato, la totografia dell'elettore munita del ‡imbro a sacco del (E-

nune e della firma del Sindaco, dall'altro, l'attestato di riconosei-
mento, 11 nome, cognome, piterhitã, età,e luogo di ugseita dell'e-

lettore,tl'indicazione della lista elettorale del Comune dove l'elet-

tore é inseritto, la firme del Sindaco e il timþro del Comune.

L'elettore, che venga cancellato dalla lista, deve restituire la

tossera al Sindaco il quale l'annulla.
Qualsiasi alterazione o indebito uso della tessera 4 punitoa nor-

tha dell'art. 94.

la ogni comune è tenuto appasito registro, nel quale sono indi-

cati secondo 11 numero d'ordine delle
.

tessero rilasciate, 11 nome,

cognonfo, paternità, età, luogo di naselta dell'elettore, la lista elet-
torale nella quale esso 'à iscrittoa

Una copia della foto/rafia, firmata dal sindaco, & ingommata nel

registro, a lato delle in licazioni sopraccennate. U registro in ogni
foglio à firmato dal Sindaco o dal funzionario da lut delegato.

Art. 46.

Una scheda valida, introdotta nella busta, rappresenta un voto di
lista.

L'elettore pub manifestare la preferent,a per aandidati dells lista
da lui prescelta, anche se completa, oppure può aggiungere alla
scheda, se la lista da loi prescelta è incompleta, candidati apparte-
nenti ad'altre liste, ma sempre in guisa da non eccedereilnumero

dei deputati da eleggere.
Non si possono esercitare contemporaneamente il diritto di pre-

ferenza e il diritto di aggiunta.
Le preferenze o le aggiunte si esprimono scrivendo con inchio-

stro pero nelle apposite linee del segmento inferiore enlle due facce
della scheda i cognomi, ed in caso di omonimia trat candid'atian-,
che i nomi, ed, ove occorra, la paternità det candidati stessi.
Però il numero delle preferenze o delle aggiunto che l'elettore

può esprimere non può essere maggiore di uno, se i deputati da
elaggere sono fino a cinque; di due se sono da sei a dieci; di tra

se sono da undici a quindioi; di quattro se sono oltre quindioi.
Qualora non vengano osservate le norme del presente articolo,

si hanno per non scritte le preferenze o aggiunto. La scheda ri-
mane valida agli effetti del voto di lista, salvo quanto dispone l'ar,
ticolek.
Sono.nulle le sehge che sotto 11 contrassegno della lista portino

indicazioni di preferenza o di aggiunzione lo quali siano fatte a

stampa. •

In tutti i casi di omonimia tra un candidato, compreso in una

dello liste, ammesse a norma dell'art. 32, ed un'altra persona che

non sia candidato, tutti i voti indicanti quel cognome e nome do-
Tranno presumersi dati al candidato sopraddetto.

Art. 48.
Riconosciuta l'Llentita personale dell'elettoro il Presidente estrae

dallt prima nena una basta e la con¾gna alfelettore, leggendoad Eoltanto por impedimento (Istco evidente o. regolarmente dimo-

alta voce il numero scritto sull'aþpandice, che uno degli seratit a i st.ato alla commissione elettorale, l'elettore, che trovasi nell'im-.
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pessfþílità dì esprimere il voto, animesso dal Presidente a farlo
esprimere da na elettore di sui Aducia.
A segretario igdica nel forbaje,il.motivo specineo, per cui l'elet-

tore fu autorizzato a farsi assistere nella votazione, 11 nome del
medioo, sehe abbia eventualmente accertato l'imvedimento. ed il
tagme dell'elettore delegatä

Art. 49.

Se un elettore riscontra ehe 6 dekriqrata la basta consegna-
tagli, offero egli stasso per negligenza od ignótapa la doteriora,
può ehiederne al Presidente una seconi contro restituzione della
gylgaa, la .guale viene mapsa in un pieg , po che il Prealdento vi
aWie ser,itto gbusta detgo atay con la sua Arms.
Al grecþlente deve ima diptpagente sostituirA aella prima urna la
seçonda bueta consegnata all'plettore con unfaltra, ehe viene pre-
Igata del,picco delle byte resgge o pontrassegnata con lo stesso
taginero portato da quella deterior,ata, aquehè col bono e. con ja
gyola dello scrutatore a agema gelPart. 43. Nella colonna della
lista, di cui al primo comma dell'art. 46, é annotata la conseána
della puova busta. *

Ip ogggl modo si procedp pel pppo in cui ja CommÏssione eletto-
rale verifichi che una busga,6 dgteriq(ata. In nessun caso sarà am-
messa la coneogna di una terza busta, .

Art. 59.

Ûappego deve essere terminät,o non più tardi delle ore undloí.
Se a quest'ora non lo fossä, 11 Ñesidénte IS sospeiideie e fa PÑOn-
erâ nella votazione ladpenkeiteminte dall'ordine di iscrizione

lì I ori, che si preseritano dopo l'aýìiello, ricevono dal Presi-
dente la busta e votano nel modo indicato negli artieoli prece.
Aenti.
La,votaziope deve restgoppgta finoAlleore diciassette. Se alle

ese diciassetta siano tuttarli pros'énti eldËÏ•Í clio non abbiano vo-
to, Ja votazions coutinae Ano a quando essi abbiano tutti votafó,·

ma non oliro le ore veßfue. Dopo le ora ventidue nessun elet-
toi'i pub jitù votare.

Art. 51.

Qualova si veriûchi la materiale impossibilità di usare del bollo
delle anne, e dei tavoli por l'afneio elettorole e per l'espressione
del veto, quali sono prescritti dagli articoli 26 e 38, il Presidente,
aditó il parere degli scrutatori, pan - con ordinanza motivatif -
ammettere l'uso di quel bollo, di quelle urne e di quei tavoli, che
3meglio'póssanogoddisfare alla fincerità e regretezza del voto, non-
ohè al buon ordine delo operazioni elettoral.i, restango perð riser-
Vata alla Camera l'eventuale dichiarazione di nullità di queste a

Xerma deH'art. 63.
Art. 58.

R Presidente, udito il paroÀ degli scrutatori, pronunzia, in via
påYtŠória, silvo il disposto dell'art. ð3, sopra tutte le difflooltà e

glËiñËÌdánál, ehe si soxevino intorno alle operazioni della sezione
e sulla nullità dei voti.
Tre membri almeno della Co,mmissione elettorale, fra cui il Pre-

siÈei di il Vioe-presidente,· devono trovarsh sempre presenti a
tut Ïe operazioni elettoraÌi.

Art. 53.

Adempiuto a quanto è pregeritto dall'art. 50 e agombrato il ta-
Vole dalle carte e dagli oggetti non necessari per lo serutinio, il
Presidente :

I• dichiara ebiusa la votaziofie;
26 aceerta il nunnro dei totánti risultanti dalla lista eletto-

rate, autenticata dalPAutorità politica di cui all'art. 8. Questa lista
(47e in ciascun foglio essebe firmata da due scrutatori, nongé dal

Presidente, ed essere chiusa in un piego sigillato collo stesso bÑlo
dell'uscio elettorale, di cui all'art. 43. Sul piego appopgono la irma
g Presidente ed almeno due scrutatori, nonché i rappresentanti

delle lige dei candidati, ehe 10 vegliano, ed il piegp stesso è im-

m9diatamente conseguato o trasmaso al Giudice distrettuale o ri-

spottivamente al Capo del giudizio distrettuale in affari civili, che

ne rilascia o ne trasmette sututo rigevuta ;

3° estrae e conta le buste rimaste nella prima urna e riscogra.
s?, calcolati come votanti gli elettori che, dopo avpr ricevutila
basta, non l'abbiano ripogatt o na abblano consegnata una senza

appendicó o senza 11 aumsta o 11 bollo o la firma dello socutatore,
corrispondono al numero digli elettori inscrittÍ che non hanno vo-

tato. Tali buste, ilanchi quelle rimaste nel pacao consegnato, al

presiÀente della Úommissione elettoraleavengono, con le stesse forma
indicA 'gel n. 2, consegnato o trasmesse al Giudicó©dístrattuale
o rispettivamente al Capo del giudizio distrettuale in affari civili;

41provvede alla chiusura dell'urna contenente le buste non

spogÏiate ed alla formazione di un piego, nel quale debbono essere

riposte le earte rolative alle operazk>ni già compiuto ed a quelle
da mgiere nel giorno successi'vo. All'urna ed al piego devono ap-

pots1 le indicazioni del collegio e della sezione, .11 aigillo, col ballo
di cui alfart. 43 e quello di goalsiasi elettore Aho voglia apporvi
11 proprjo,anonchè le firme del Presidente e di ilmeno due scruta-

tori. Ïridi 11 Presidente riaria lo scrutinio al luneal e piovvede alla
custodla della rala in motio che negano possa entrarvi.
Le suddette operazioni debbono enere complate nelFurdine indi-

cat ; gel conipimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi

constai•• dal procesad verbalo, nel qualo deve farsi altreel menzione
di tutti i reclami preentati, delle proteste fatte, dalle decisioni

prese dal Presidente, nonché delle firme e dei sigilli di cui al na-
mero 4°.

Nel caso che, per contestazioni insotte oper qqalsiasialf,racausa,
non abbiano potuto compiersi le operazioni indicate ai nùmeri'l*,
2°, 3*, il Presidente deva alle ore ventiquattro chiudere l'urna con-
tenente le buste non spogliate ed eventualmente quella contenente
le buste non distribuite e riporre in un piego, secondo i cadi, la li-
sta di cui al n. 2°, le baste rimaste nel paceo a liii conse nato ðal
indaco, le buste che si.trovasse6 fuori delle urne e tutteleaitre
te reldtive alle operazioni ga compiut'e ad a quelle che riman-

gono a compiere. Alla chiusura delle urne ed alla formazione del

plego si proceda con le norme indicate al a. 4°, facendone mentione

ne) processo verbale. Poscia il Presidente rinvia le operazidni al
lunedi.e provvede alla custodia della sala in modo che nessuno possa
entrarvi.
Il verbale deve essere redatta in doppio esemplare, Armato in

ciascun toglio e sottoscriño, seduta stante, da tutti i mogbif pre-
' sánti dell'ufficio elettorale, dopo di che l'adunanza viene sciolta ity-
mediatamente.

Art. 51.

Alle ore sette del 1:inodi il Presidente ricostituisde l'uŒci# olet-
totale e chiama ad assistere allo operazionig rappresentanti delle
liste dei cyadidati, di cui allart. 33. ladi, constatata la jfhit'kiità
delle firme e dei sigilli apposti a norma del n. 4°, ovvero del pe-
nultimo comma dell'articolo precedente:

1° procege al compituento delle operazioni che no3 fossár#
'state condotte a termine nella domenica, riprendendöle al punto
in cui rimasero interrotto ed osservando per ciascuna di gese le
prescrizioni dell'art. 53;

2° procede allo spoglio dei voti. Uno scrutatore, designato diëla
sorte, estfae suecessivamente dalla seconda urna ciascuna buita e
.la ÄnËegna al Presidente. Questi, nel modo indicato nell'allegato A,
stacca la parte rettangolare perforata della faccia anteriore dgTla
basta, enuncia ad alta voce il contrassegno della lista per la quale
è espresso il voto ed i cognomi dei eandidati pei quall sfano espressi
voti di preferenza o voti aggiunti, secondo le distinzioni dell'ar-
ticolo 47, e passa la be a ad un altro scrutatore, il quale, insieme
col segretario, prende nota del numero dei voti che va riportando
ciascuna lista e dei voti di neeferenza e di quelli aggiunti attri-
baiti a ciascun candidato. Il segretario proclam at alta -voce i
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'voti di lista, i voti di preferenza e quelli aggiunti. Un terzo scru-

tatore pone la busta, il cui voto ò stato spogliato, nella prima urna,
da cui furono g'à tone le buste non beste.
È vietato estrarre detta se onda urna una busta, se quella pre-

codentomo,nte estrati:a non sia state, dopo spogliato 11 voto, posta
nella prima uraa. Le buste non possono esšero toccato da altri
fuorché dai componenti deH'Umeio elettorale.

3° conta il numero dele basto spogliate e riscontra se corri-
sponda tanto al numero dei Totanti, quanto al numero dei voti di
lista riportati complo sivament > dele liste,,dei candidati, sommito
a anello dei.v.oti di lista nulli e dhi voti di lista contestati, che

non siano stati assegnati ad alcuna Esta.

4o.accerta la rispondenn numerica delle cifre segnate nelle
varie colonne del prospetto del.verbaie col numero dei votanti e ,

degli iscritti, e, in caso che tale rispondenza manchi, ne indica la ra-
glone.
Le suddette operatiogi debbono essero compiute nell'ordme in-

diento: del compimanto e del risultato di ciascuna di essa deve

farsi constare dal processo verba19.
Le busto corrispuridenti a voti nulli o contestati a qualsiasi öf-

,fetto, in qàalsiasi modo e per qualsiasi c.ausa, e lo carte relativo ai
réelami ed allo pÈoteÀte uevono essere immediatamento vidimete
nella faccia posteriore dal Presidente e da almeno due scrutatori,
ed alla fine delle operazioni di seraticio devono essere' riposte in
uijtego, che insieme con quelle delie buste deteriorate e gue'lo
deTÌo busto consegnato senza appeadice o senza numero ò. senza
bollo o seura firma dello serutatore, di cui all art. 43, deve essere
a sua volta chiuso in nu altro piego portante l'indicazione del ool-
Idgio'e della sezione, 11 sigillo col bolfo, di cui all'art. 43, e duello
dei rappresentanti deilo liste dei candidati, che vogliono apporvi il
proprio, le firme del Presidente e di almeno due soutatori: Ù piego
deve essere annesso all esemplare del vmbale di eni alfart. DS.
Tutte le altre busto spogli:Ito vengono chiuse in un piego con le

indicazioni, le firme ed i sigilli preser ti nel precedente es payerso,
da depositarsi al Giudizio dátrettuale a termini delPart. 57.
Nel .verbalo deve farsi menzione di tutti i reclami presentati,

delle jroteste fatte, dei voti contestati, tanto cho siano stati quantq
che non siano stati attribuiti alle liste od ai candidati, e delle del
cisioni prese dal Presidente.
Tutto le operazioat prescritte nel presente articolo e nel prima

comma dell'art. 57 dúbb@no essere ultimate non oltre le ore venti-

quattro del lunedL

Act. 55

Oltre il caso previsto nel penultimo comma dell'art 47, somA III
i vott gi lista quando :

1* Je buste non siano quelle di cui aWart. E6, ovvero, sehbene

non portino H bollo e la firma, di cui all'art. 43, siano state accet-
tato e poste nella seconda urna, ovvero vi siano state poste senza

che :n'e sia stata prima staccata- Pappendtoe, o non contengano
wohede ;

23 le busto presentino .guabiasi traccia di ikrittura o segni, i

quali possano titenersi fatti attitleiosamente, ovvero nelle schede

diventino visibili dettA traecia o detti segui dopo staccata la parte
rettangolare della faccia anteriore della basta a norma del n. 2*

dell'art. 54; .

3 To schede nd esprimano il voto per alenna lista, o lo espri-
mano per una lista non ammessa nelle forme prescritto dell'art. 32,
o non signa uguali alla scheds-tipo rimessa al Presidente della

Commissione elettorale a norma dell'art. 35, o contengano indica-

zioni di quälsiasi natura, diverse Aa quelle consentite dagli arti-
coli 34 e 47 o proscatino cancellazioni, segni o indicazioni, anche

se consistenti in cognomi non compresi in cierna lista, che pos-
sano ritanoral destinati a far ricon<=seere il votante;

4° nelle schede, par inosservaara di quato é prescritto nel-
l'y‡icolo 34 e nel terzo commo delfart. 46, noa possa identifiqarsi

11 contrassegno dela lista, staccando la parte rettangolare della
faccia a'nteriore dolla busta.

Nel caso che, per coutestazioni insorte o per qualsiasi altra causa,
la Colonissione elettorale non abMa condotto a termine le opera-
zionirinviate ddia domenica al lunad), a norma edel penultimo
comma dell'art. 53, ovvero non abbia proceduto alloisarutinio o

non l'abbia com piuto outro il tempo prescritto, il Prosidente deve,
alle oro vaatiquattro del luuedi, chiudere l'urna centenento, so-
condo i casi, le buste non distribuite o le buste già spogliate, Pal-
tra urna contonente le buste non spogliate, eachiudere in un piego
le busto residue, quelle che, si trovassero fuorî dell6 urne, e gli
altri documenti e carte di.eui al penultimo comma delPart. 53, Alla

chiusura delle urne ed alla formazione del piego si applicano le

prescrizioni del citato articolo.
Le urne ed il piego, insieme col verbale e con le catte annesse,

vengono subito recate, a norma delfart. 58, nella segreteria del-

TUtilcio eentrale elettorale del capoluogo del collegio, econsegnate
al segretario, il qtiale ne diviene personalmente responnbile. U

In caso d'inadempimente St applica 11 disposto del seco-do comma
dell'art. 58.

6. Ar t. 57.

Il Presidente dichiara il risultato de!Io serutinio e lo certiñea nel

verbalo. Il*verbale deve essere firmato in ciascun foglio e sotto-

scritto, seduta stanto, da tutti i membri presenti delParacio elet-

torate; dopo di che l'adunanza viene sciolta immediatamente.
Un esemplare di questo verbale e di quelto redatto 'a norma del-

Part. 33 viene, entro il martedi susseguente all'elezione, depositato
nell'Ufficio comunale, dove st è radunate la sozione, cd ogni elettere
del collegio ha diritto di prenderne conomeenza.

. Il piego delle buste, insieme con Pestratto del verbale relabito
alla formazione e all'invio di esso nei modi presaritti dall'articolo
prece lente, viene subito portato da due membri.almenoidellai Com-
missione elettorale al Giudice distrettuale o rispettivamento al Capo
del giud(z,io distrettuale in affari civili, il quale, aceertata l'inte-

grità dË sigilli e della firme, vi appone p3re il sigillo e la firma

prgpria e redige verhale della consegna.

Il Giudico <bstrettuale o il capo do! giudizio distrottuale in affari
eivili invita gli scrutatori ad assistere, ove credano, entro il ter-
mine di giorni tre, all'apertura del piegg contenente la lista di cui
all'art. 53, n. 2°, ed alla compilazione, a cura del caneelliere, di una

copia autentica da lui vistata in ciascun foglio. Gli adrutatori in-
tervoauti pomono pure apporro in claseun fbglio lasloro firma.
Tale copia viene immediatamente rimessa al Sindaeo del Comune,

dove si è radunata la seziono, il quale provvede a che rimanga do-

positata per quindici giorni nell'tiffleio comunale: ogni elettore del

Collegio ha diritto di prenderne conoscenza.

Art. 58.

11 Presidente, o per sua .delegazione scritta, due scrutatori're-
cano immediatamente l'altro esemplare dei due verbali colle buste

e carte, di cui all'art; 54, alla segreteria dell'Ufficio centrale elet-
torale del Capoluogo del Collegio.
Qualora non siasi adempiuto a quanto é prescritto nel secondo

e nel terza comnia dell'articolo þrecedente o nel primo comma

del presente articolo, il Presidente dell'Ufilcio centrale elettorale
può far sequestrare i verbali, le urne, le buste e le carte, di cui
sopra, dovunque si trovino.

Art. 59.

Nel Capoluogo di ogni Collegio ó costituito dieci giorni prima
del giorno stabilito per le elezion i un Ulllaio centrale eletterale,
nominato dal Commissario generale civile, :formato di cinque
cÞmponenti, di cui tre magistrati designati dal Presidente della
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(folte d'appello. R predetto Commissario generate civile designerk
11 frgsidente ed il segretario- dell'Uffic o eentrale elettorale.
Tale Ufflaio centrale, obe dovrà aver sede nei locali del Tribu-

nale Civile del Capoluogo del Collegio, procede entro 24 ore dal
ricefimento degli atti, con Passistenza del segretarie, alle opera.
zioni seguenti:
l* fa do spogIfo delle buste eventualmente inviategli dalle se-

zioni in conformità dell'art. 56 esservando, in quanto siano appli-
cabili, le disposizioni degli articoli 53, 51, 55, 57;
2· facendosi assistere, ove ereia, da uno o più esperti scelti

dal Presidente, somma insieme i voti ottenuti da ciascuna lista e
da einscun candidato nelie singole sezioni como risultano dal ver-
balt, tenendo distinti i; voti di preferenza dai voti agglunti, e prov-
Vede a determinare :

a) la cifra elettorale di ogni lista;
b) le cifre individuali di ogni candidato.

4 La cifra elettorale di ciascuna lista si ha cumulando la somma
dei voti di lista con la sonima dei voti aggiunti, che i singoli can-
didati.hanno riportato fuori della propria lista, divisa quest'ultima
somma per il numero dei deputati da eleggere nel Collegio.

citra individuale è data dalla somma dei voti di hsta e dei
Veti di preferenza aumentata dei voti oggiunti che il singolo cana
digsto ha riportato fuori della propria lista.
La offra elettorale serve di base per la deterrniaazione del na-

mero dei deputati spettante a oisscuna lista.
a cifra individuale serve a detenminare la graddatoria dei can-

didati nella stessa lista. A parità di voti la preeedenn nella gra-
deatoria è deternfinata dall'ordine di inserizione nela propria
lista.
L'assegnazione del numere dei deputati eletti per ciascuna lista

si fa nel modo seguente:
Si divide ciascuna cifra elettorale successivamente per I, 2, 3,

4..., sino a concorrensa del numpro dei deputati da eleggere, e
quindi si scelgono fra i quozienti cost ottenuti i più alti, in numero
uguale a quello dei deputati da eleggere, disponendoli in una gra-
duatoria deereseente. Clasouna lista avrà tanti rappresentanti quanti
sono i quosienti ad essa appartenenti compresi nella graduatorlaf
A parità di quozienti il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto
la maggior cifra eletteratë.
Se ad una lista spettano più posti di quanti sono i suoi caqdtì

dati, i posti esuberanti sono distribuiti fra le altro linto sobondo
l'ordine dei quozienti.

Art. 60.

L'ufneio centrale elettorale pronunzia provvisorismente sopra
qualunqqe incidente relativo alle opeiàsioni ad osso ifudato, salvo
il disposto dell'art. 63.
È vietate all'Umeio centrale elettorale di deliberare e anche di

discutere sulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle proteste e

sugli ineidenti avvenuti" nell sezioni, di Variare i risultati det ver-
ball e di occuparsi di qualsiasi altro oggetto cho non sia tra quelli
spoeificati nel precedente articolo.
Non può essere ammesso ad entrare nell'aula, dove siede l!Umeio

.

eintrale elettorale, l'elettore che won presenti ogni volta il centí-
floato di iscrizione nello liste del collegid, di cul.all'art, 10. Nessun
elettore può entrare armato. L'aula deve essere divisa in duo com.
partimenti da un solido tramezto alto un metro e 4eatimetri venti.
Nel compartimento, dove isi trog la porta d'ingresso,ifanno gli elet,
torl; l'altro è esclusivamente riser to all'Ufficio centrale elettorale
ed ai rappresentanti delle liste dei e ndidati designati colle condi-
Bioni indicate dall'articolo 33.
Il Ptesidente ha tutti i poterLspattanti ai Commissari por le,ele.

zioni ai sensi delfset II, PerVagioni di orgine pubblico egli púò
inoltre disporre che si proceda a porte chiuse; ancho in tal caso
salvo quanto e staMilo dal sècondo comma dellfart. 33. hanno di-
utto di essere atumessi e "di rlmanne nell'aula gli aandet,ti rap-
presentanti delle liste dei eandidati.

Art 61.

Stabilito il nomaro totale dei seggi ohe spetta a clasenna lista,
11 Presidente, in conformità dei risultati socertati dall'Umoio een-

trale etettorale, proclama eletti, fino a·concorrenza del numero del
se gi cui la lista ha diritto, quei candidati che hanno ottenuto 11

gior numero di voti, secondo l'ordine di precedenza indicato
n l'art. 59.
Ñel determinare il numero det suffragi saranno computati tuttii

-voti ad eoeezione di quelli, di cut 6 dichiarata la nullita a termini
degli articoli 47 e 55.
Dell'avvenuta preolampione il Presidente dell'UŒoio centrale

elattorale rilasein attestato 'al deputato proclamato e dà immediata
notizia al Comnúsuno generale civile, alla segreteria della Ca.

mera dei deputati e al Sindaco del Comune capoluogo del oollegio,
il quale la porta a conoscenza del pubblieo con apposito manifesto

Art. 62,

Di tutte le operazicai dell'Udlaio centrale eŸettorale deve in doppie
esemplare tedigerst processo verbale, che, seduta stante, deve
essere ûraiato in elaseun foglio e sottoscrittedalPresidente,dagli
altri membri e dat segretarlo.
Nel verbale devone essere indloati, in apposti elenehi, i nomidei

candidati di ciasenna lista non oletti, nelPordine determinato in
conformità dell'art. 59.
Öno negli esemplari del verbale con i documenti annessi, noneh6
tutti 9 verbali delle sezioni coi relativi atti e documenti ad essi
allegati, devono essere spediti in piego raccomandato in franehigia
postale, dentro ventigrattro ore, dal Presidente dell'Uteio centrale
elettprale alla segreteria della Camera dei deputati, la quale deve
entro tre giorni inviargliene risovuta.
Nel, procedere alla verifica delPelezione la Giunta delle e16tioni

accerta anche 1 ordine di precedenza del candidati non oletti e si
pronuncia sui relativi reclami.
L'altro esemplare del verbale è depositato al Tribunale circolare

o provinciale.

Art. 63. y

É riserliato alla Camera gi deputati di prònunciare 11 giudizio
dennitivo sulle contestazioni, salle proteste e in generale su tutti
i i'eolami presentati agli ufflei elettorali delle singole sezioni o als
l'Umofo centi'ale elettorale o yiosteriormento.'
La nultitA delle operazioni delle seziopi per viol one delle norme

contenute nel presente decreto può .essere diohtaratalesolusivamente
dalla Camegg dei deputati.
Saranno Ta ogni caso nulle le votazioni delle sezioni, in cui non

siano state osservste le disposizioni del terzö oomma deÏPart. 50 e

dql 6 dell'art 53. Anche queste nullità aono dichiaraté esclusi-
yamo a dalla Camera.
I voti delle sezioni annullate non possono essere computati in

f4yore di alcuna lista e di aleun candidato.
Le proteste e i reclami non pretentati agli, utici elettorali delle

seziònt o all'Edicio centrale elettorale de mo lepsero grandati alla
reteria della Caëlera dei deputati la quale ne rilascia ricevàta.
End stessa segretaria, qualora le urne, i verbalt lesbuste e le

carte fossero state spedite alla Camera dei députati, ne oura l'im-
megiatg gjpyip glfrificio centrale elettorale.
Le proteste e i reclami sono respinti quandA aon singo pervë-

nati entro il termine di venti giorni da quello Alla proclamazione
fatta dall'Utücio centrale elettorale..
Le Commissioni e i comitati d'inchiesta della Camera ÏIanno di-

ritto di far citare j testimoni, concedendo loro, se ocoókrai l'inden.
mtà commisurata sulla tariffa penale.
Ai teethnoni sono applicabili le disposizioni del Òdaios penale

sulla falsità in git io e sul rifluto di deporre da matoria civile,
salvo lo maggiori pone secondo 11 GodiCO 6tesso, catiendo la falaità
á# il riaido su materia punibile.
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Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano tra

scoest venti giorni dalla proclamazione.

Art. 64.

Entro tre giorni da quello in cui la Camera dei deputati avrà pro-
nunziato deûnitivamente sull'elezione di un ccIlegio, il Presidente
della Camera -ne då notizia, per plezzo del Commissario generale
civile, al competente Procuratore Superipre di Stato, che ne informa
il Giudice distrettuale, o . rispettivamente il Capo del giudizio di-
strettuale in afari civili, presso il quale sono state deposita.te, aia
termini dell'art. 57, le buste relative a quella elezione. Nei venti

giorni successivi, il Giudiee distrettuale o dispettivamente il Capp
del giudizio distrettuale in afari ciyti e due delegati del Sindaco
del comune capoluogo del Giudizio, devono constatare la integrità
dei sigilli e delle firme di tutti i pieghi di buste delle varie sezioni e
farli'abbruciare in loro presenza e in seduta pubblica.
Anche di questa operazione viene redatto apposito verbale, fir.

anato dal Giudiee distrottuale o dal suddetto capo del giudizio e dai
due delegati del Sindaso.
Nel caso che la Camera abbia inviato gli atti dell'elezione all'Au-

torità giudiziaria o che sissi altrimenti promossa azione per reati
elettorali concernenti l'elezione, le buste non possono venir abbra-
eiste, se non dopo ohe 11 procedimento sia colnpletamente esaurito.

TITOLO V.

Dei deputati.
Art. 65.

Puð essere elette deputato chiungne :
aga oittadino italiano, compresi tutti coloro che conseguono

la cittadinanza italiana di pieno diritto in virtà del trattato di pace
di 54n:Germano (Sezione VI* della Parte IIIag

b) abbia cdinpiuto l'età di 30 anni;
c) gota dei diritti civili e politici e non sia escluso dall'eleg-

gibilità per le disposizioni del presente decreto.

Art. 66.

Non possono essere eletti deputati al Parlamento 'i funzionari ed
impiegati aventi uno stipandio sul bilancío dello Stato, o sui bi-

lanei del Fondo per il culto, degli Economati gerrerali dei ,benefici
vacanti, della Lista civile, del Grau Magistero dell'Ordine Maigi-
2iano e delle scuole d'ogni grado sovvenute dal bilancio dello Stato,
ad eccezione :

a) dei ministri segretari di Stato, dei sottosegretari di Stato,
del ministro della Casa Reale, e del primo segretario-del Gran Ma-
gistero dell'Ordino Mauriziano;

b) del Presidente, dei Presidenti di sezione, dei consiglieri del
Consiglio di Stato o dell'avvocato generale erariale;

c) dei primi presidenti, dei presidenti e dei consiglieri di Corte
di cassazione;

d) dei primi presidenti, dei ¿presidenti e dei consigliori delle
Corti di agpello, i quali non possono essere eletti nelterritorio della
loro giurisdizione attuale, o in quello nel quale hanno esercitate
l'uftlofo sei mesi prima dell'elezione;

e) degli ufficiali generali e degli uf!!ciali superiori del R. Eser-
eito e dolla R. Marina, i quali non possono essere eletti nei distretti
elettorall nei qyali eseroitano attualmente, o hanno esercitato l'uf-
ficio del loro grado sei mesi prima della elez:one;

f) dei membri del Consiglio superiore di pubblica istruzione,
del Consiglio superiore di sanilà, del Consiglio superiore dei lavori
pubblici e del Consiglio delle miniere;

g) del professori ordinari delle RR. Università e degh altri
pubblici Istituti nei quali si conferiscono i supremi gradi accade-
Imci.

Art. 67,

Sono considenti ooine funzionali ed impiegati dello Stato coloro

che sono investiM di reggenze e di incaricht temporanel di.nflici, i
quali facciann narico al bilancio dello Stato o agli altri bilanèÍ in-
dicati nell'articof5 precedento.
Ogni funzionario e impiegato Regio in aspettativa è assimilato >

quello in attività.

Art. 68.

Non sono eleggibili i direttori, amministratori, rappresentanti e

in generale tutti quelli che sono retribuiti sui bilanei delle società
ed imprese ininstriali e commerciali sussidiate dallo Stato con
sovvenzione continuativa o garanzia di prodotti o di interessi
quando questi sussidi non siano concessi in forza di una legge ge-
nerale dello Štato.

·
· Non sono parimenti eleggibili gli avvocati e procuratori legali,
che prostano abitualmente Popera loro alle socioth ed imprese sud-
dette.

Art. 69.

Non sono eleggibili coloro i quali siano porsonalmente vinco-
lati con lo Stato per concessioni o per contratti di opero o sommi-
nisirazioni.

Art. 70.

I diplomatici, i consoli, i vice-consoli ed in generale gli ufnelali,
retribuiti o no, addetti alle Ambasciate, Legazioni o consolati exteri,
tanti residenti in Italia quante all'estero, n,on possono essere de-
putati, sebbene abbiano ottenuto 11 permesso dal Goverso àszionale
di accettare l'ufficio senza perdere la nazionalità. Questa incom-
patibilità si estende a tuttí coloro, che hanno un Impiego qualsiasi
da Governo estero.

. Art. 71.

Non sono eleggibili gli ecclesiastici aventi cura d'anime, o giurisdi-
zione con obbligo di residenza, quelli che ne fanno le veci ed I
membri dei capitoli.

Art. 72.

Per le prime elezioni che avrando luogo nelle nuove Províncie, i fun-
zionari ed impiegati eleggibili a'sensi dell'art. 66 non saranno com-
putati agli effetti di cui al primo comma dell'art.97 del testo unico
della legge ,elettorale politica, approvato con R. decreto 2 settembre
1919, n. 1495.
Sara nulla Telezione degli impiegati desigaati nell'art. 66 quando

gli eletti disimpegnino, anche temporaneadiente, un altro ufneio re-
ibuito sul bilancio dello Stato, fra quelli non contempleti dal sud-

detto articolo o non congiunti necessariamente con essi.

Il deputato, che abbia rinunziato al posto di professore per tenere
l'affleio di deputato, deve, quando eessa da questo utileio, essere ri-
chiamato al precedente suo posto, al quale 11 ministro;& in facoltà
di provvedere interinalmento per supplenza.

Art. 13

Per i sindaci e 1 i deputati provinciali del Regno restano ferme
le incompatibilità di coi agli articoli 98 e 129 del testo unico dellp
legge elettorale politica vigente per il legno.
I aindaci del Comuni delle nuove Provincie, so compresi nel Col-

legio elettorale politico, e i membri della Giunta provinciale cho ha
giurisdizione nel collegio decadono da tale earlea se eletti a deputati
al Parlament(†

Art. 74.

I de putati impiegati, ad eccezione degii uiliciali del R. Esercito e

della R Armata in tempo di guerra, non potranno ottenere promo.
zioni fuori di quehe rigorosamento determinate dall'anzianità.
Le anzidette promozioni di deputati impiegati non rendono Va-

canto il posto nel rispettivo Collegio.
Cesserà di essere deputato chi passi nello condizioni di ineleggi-

biLth di cui agli articoli 68, 69, 70 del presente decreto,
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Art. 75.

I membri del Parlamento non possono esercitare alcan ufficio
retribuito o gratuito negli Istituti di emissiom

Art. 76.
* I deputati eletti nelle terre annesse che abbiano ricusato di giu-
rare puramente e semplicemente nei termiui prescritti dall'art. 49
dello Statuto s'intendono decaduti dal mandato.

Art. 77.

I deputati al Parlamento che nel termme ai aue mesi daua con-
validazione della)oro elezione non avranno prestato 11 giuramento
soþm .iadicato, decadono parimenti dal mandato, salvo il caso di
logÏtth o impedimento riconosciuto dalla Camera.

Art. 78.

Le elezioni di chi ha accettato la candidatura in più di due col-
legi anno nulle.

11 deputato eletto da due collegi devo dichiara:e alla Camere,
fra otto giorni dopo che essa ne abbia riconosciute valide le ele-
zioni, quale sia il Callegio, di cui egli intenda di esercitare la rap-
presentanza.
In difetto di opzione entro questo tormine, la Camera procede

per estrazione a sorte alla designazione del Collegio, che deve eleg
gère un nuovo deputato.
Il posto di deputato, che rimane vacante per effetto della opzior.e,

o del sorteggio per annullamento dipendente dall'aver decettato la
eandidatura in più di due Collegi, o per inoleggibilúà preesistente
41 elezione, o per morte avvenuta entro un anno dalla data della
eleztque,.yerek attribuito al candidato che halla medesima lista lo
tegue immedistamenternell'ordine-aceertato a norma del quarto
edtomtr4ell'art. 62.
Inkmaneanza del candidati della medesima lista si provvede ai

sensi delitart. 24.
Siunta delle elezioni procede alla proelamazione, salvo la ve-

rifica dei titoll.
Art. 79.

La Camera dei deputatt ha essa solo 11 diritto di ricevere le 'di-
missioni dei propri membri.

Art. 80.

A ciascun deputato, senza alcuna distinzione, viene corrisposta a
decorrere dal giorno in cui entra in funzione, la somma til annue

L. 15.000 a titolo di indennità e rimborso di spese di co'rispondenza.
E' inseritto nel bilancio della Camera il fondo corrigoadente als

l'ammentare det suddetti compensi, dei quali non e aulmessa nè
rinunem o cessione da parte del deputato sequestro.
Restano in vigore le.disposizioni del rogolamento esecutivo aa-

provato dallas Camera in quanto non siano contrarie al preser2te
articolo.

TlTOLO VI.

Disposizioni generali e penali.
Art. 81.

Oltre quanto à stabilito negli articoli6, 83, 87, 90 incorrono nella
perdita dellasqualitA di -glettore e di eleggibile, coloro 1 quali in
forza delle leggi del Regno sono stati:

1* condfunati alle -pena dell'ergastolo, dell'interdiziona pm
petua dai pubblici uflici e a quelle della reclusione e della deten-
ziene per un tempo maggiore di cinque anni;

2° condatmati all'interdizione temporanea dai pubblici utlici per
tutto il tempp-dpila suadurata;

3* condaquati per delitti contro la liberth indivi'luale previsti
dagli artidoli'ti5, 146, 147 del Codice penale del Regno d Italia per
poenlat0, conoussione e corruzione, caluunia, falsità in giu fizio, as-
sociazione -a delinquere pt•evista dall'art. 248 del detto Codice pe-
nalneppevariepionp. falsità la monete e in carte di pubblico cea-

dfto, falsità in.aigilli, bolli pubblici e loro impronte, falsità in a i,
frodi negli inenntf, perdelitti contrò rincolumità puþbiisa, <¾elusi
i colposi e quelli previsti dall'art. 3l0 del Co ica venalo, iioleaza
carnale, corruzione di minorenni, oltraggio pubblico al pudore, le-
noelnio, omicidio, lesione personale seenka da inarte e qu la p
vista dai nn. I e 3 gell'art.. 373 del Codice prale, e eius; p ro 11
primo e l'ultimo comma dell'articolo stesso, furto. exetto luvraa
Isocondanna sia dovuta al reato previsto dall'yt 405 del Colee
penale ad abuso di usi civici, rapina,.estorsione e ricatto, trutfa,
al}ge frodigeppropriazione indebita e danneggiamento previsto dal-
I'aÑ. 421 del Codice penale, sia per l'uno che per l'altro delitto,
nei casi nei quali si procede d'allicio, pcettazione e bancarotta frau-
lolonia ¡

4° condannati per delitti che, secondo le cessate legislazioni
penali, conispondono ai delitti contemplati nel numefo prédedente;

53 coloro ch.e, a norma di quanto dispone l'art. Il della legge
19 gia;;ao 1913, n. t 2, furono por due volte condaanati per essero
stati colti in istato di unbrinchezza mofasta e ripugnante, ovvero
per deluto coa la e,ino di ubriachezza. Tale incapaßtà avrà
la durata di ci aam dal giorno la cui fu scoutsta o altriblehti
estinta l'ultima con .nua ddnitiva. Im caso di robidivä 'éntio il
termine suddetto decorrork un nuovo quinqueanio dalla estinzione
della seeanda condanna.
Sono eccettuati i coadannati riabilitati.

Art. 8&

Chiunque, essendovi legahnente obbligato, non compie, not tempi
e nei modi precritti, le operazioni per la revisione delle listo degit
elett zi, la compúnione e l'arthaione degli elenchi o non fa eseu

gaite le notiaanici alatin, e punito coa ammencia da like50
a 600

Se il fatto è o mmesso dolosamente la pena A del careere sino
ad un adho o della utaita da Ice 100 sino a 3000.

Art. 83.

Chiunkne eseguisco Ir, iscrizione o la cancellazione di un elettore
nelle liste o negli eleucht, sauza i documenti pieseritti dalla legge
ð punito com multa da lire 53 a 300.

Se Tiserizione o le caucal azþo à dolosa,.colui che ne è respon-
sabile à punito col ce aere m to a tre mesi o con la multa sino a

lire 1000 o sonspre con .
interdizione dal diritto di elettore e di

eleggibile da due a cia:po en
.

Chiunque forma una lista od un oloqco o una nota di elettori it
tutto o in parte falsa, ovvero altera una lista, o un elonea o. úna

nota vera. o nasconde o votírae od altera registfl o certifienti seal
lastici è punito col carcere filio a tre anni o con multa sino a lire
3000.

Alla stessa pena sog;pace chiunque sopprinie o distrugge, in tutte
od in parte, un e cae , e a in,ta o una nota di elettori o i doeu-
menti relativi.

Chiunque, con alsiasi mezzo atto ad ingannare o a sorprengere
l'altrui•buona fece, ettfoao indebitamente per så o per altriliidérl-
zione négil elenohi, nelle liste á nelle nöto degli olettori $Ìg ÅÑn-
eellazione di uno o più elettori, è punito col careere Ànö itÌ un
anno e con la multa sino a lire 2000.

Art. 86.

Chiunque, essendo leglmente obbligafo ad eseguiro l'isorizione·o
la tened1Íazione del nome di un elettor's nello listo e negli elerichi,
ometto di farlo, è punito con un'ammenda da lire 50 a .300.
Se l'omissione _é dolosa, colui che no à responsibile à punito coI

catcèrð sinó a tre mesi, con la multa sino ËÍi'ro-1Ò00 e mpre con
l'iiiterdizidne dal diritto di elettoto e di eleggibile da tre soi anáL

,
Art. 87:

Chiunque, contpariamente alle disposizioni del, presente deoreto,
riduta di pubb1tiare ovvefe 31 Idéciará rendere notizia o coþÌa
degli elenchi,•:Re11e,1iste, ti'diff àÌciËoi•Ì à dii relat19i doeu Åtf6
punito col caroei'e sino a tre mesiÍËoÈ la multa da lire 50 ÎÔÒð
e ,sempre coff l'interdizione dall'elettofat e dall'eleggibíþtida tre
a sei an.nl.
Alla stessa þena soggiacciono 11 Sindaco ed i funzionari da esso

delegati, i quali rifiutano' od omettöno di proevedere all'eseãuzione
di quanto è loro imposto dal presente décre

Art. 88.

, Chign.gno, per ottenere a proprio od altyi yggtag 10, 14 Atmg
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per tina dichiarazione di presentazione di lista di candidati o il voto
elottorale o Pastensione, offre, promette o somministra danero, va-
lori, impieghi pubblici o prívsti, o qualunque gitra utilità ad uno o

più elettori, o por accordo con ossi ad altro persone, ò punito con

il carcere esponsibile ad on anno, e con la multa da L.50 aL.1000,
anche quando l'uti.ità promessa sia stata dissimulata sotto il titolo
d'indenniti pecuniaria data an'elettore per speso di vínggio o di
soggiorno o di pagamento"di cibi o bevande o rimunerazioni sotto

'

pretest> di spese o servizi elettorali.
L'elettore che, p aoporre la firma 4d una dichiarazione di pre.

seatnione di lísta di candidati o per dare o negare il'voto ulot-
torale o poi astenersi dal firmare una dichiaraziòne di presenta-
zione di lista di candidati o dal votare, ha accettato o¶erte o pio-
messe o hhi evuto danaro o altra utilità è piitLÌÍO 001 Cardere

estensibile ad un anno o con la multa da L. 50 a L. 1000.

Art. E9. .

Chiunque usaMolenza o mica::cia ad un elettora od ai suoi pros-
simi congiunti per ces,tringerli a firmaro una dichiarazione di pre-
sentatione di lista di candidati od, a votare in favoro di una de-

terminata lista o di un determinato candidato o ad aktenergi dal
flerdare una dichiarazieno di preentazione di lista di candidati, o
dall'eíbreitare il diritto elettorale, e, con n6tizio da lui cönosciute

f>lse, con raggiri od actiûzi, ovvero con qualunque mezzo iliso to

Chiunque ta uso di uno di detti atti falsilleato, alterato o sott¾
tuito, ð punito con la stessa gna, ancorchè non abbia concorso
nella consumazione del fatto.
So il fatto sia commesso da chi appartenga all'uileio elettorale,

la pen; del carcere duro è da uno a cinque anni o quella della
multa da L. 1000 a 8000.
Gli imputati dei reati previsti in questo articob, arrestati in fla.

granza, dovranno ossere giudttati immediatymepto dal competente
Tribunale circolare o provinciale. All'uopo il Procuratoro' di Stato
può presentare senz's.ltro l'atto di accusa.
Non può essero negato aIl'imputato, ehe ne faccia richlesta, ud

termine minimo di tre giorni per presentare nuove prove.

Art. 02. gi
Chiunque songa diritto durante lo oþavazioni elettorali s'intre-

duce nella sala dell'ufficio elettorale di sezione o ne!Ia sala dell'Ufn-
cie centrale elÄtorple, è punito con l'aminenda estensibile a L. 200;
col doppio di questa ammenda o punito' chi si introduce armato
nello sale stesse, ancorché sia elettore o m'embro dell' Uf!\cio elet.
totale.
Colla stassa pena dell'ammenda, estensibile sino a lire 200, é pu-

nito chi, nelle sale anzidette, con segngalegi di approvazique o
disapprovazio.no od altrimenti, cagiona disordine, quatora richiama‡o
all'ordirte del Proaldente non obbodisoa.

atto a diminaire la libertA degli elettoJ, omreita pressione por
costringptli a firmaro una di:hiarazione di presentazione di lista
di candidati od a votato in favoro di determitiate liste o di deter-
minati candidati, o ad astenersi dal firmee una dichiarazione di

presentatione di lista di candidati o dall'esercitaro il diritto ole,tt>
ralo, à punito con la pena del carecre estepsibile ad un anno-e con

la multa da L 50 a L. 1000.
Alle pressioni fatte a norg 11 classi, di persoao o di associnzioni

è appliçato il massimo defa pena.
Art. 93.

I pubblici ufficiali, impiegati, agenti o incaricati di una pubblico
amministrazione, i quali, abusando delle Iono funzioni, direttamento
o col mazzo di 1stenzioni dato ale persoao loro dipcodonti in via
gerarchica, si adoporino a costring.ere gli elettori a firplare una

dichiarazione di présentatione di l'sta di cahdidati od a vincolare
i suffragi degli elettori a favore od in pregiudizio,di determinate

Art. 93.

Chi ottiene di essere'isoritto nelle li to di più di un collpgio elet-
torale, o in più di una sezjoue dello stesso copegio e ebi, trovan-
dosi privato o rospiso dgll'esoreizio del diritto <11 eistfore o assna
mondo il.nome altrui, si presenta a dare 11 voto in una sezione
olettorale ovvero chi dgil voto in più soaioni elettorali di uno
stesso collegio o di collegi diversi ò punito col errocra estensibilo
ad un anno e con muita dp lire 50 a 1000.
Chi nel corso delle operazioni elettorali enun¢ia fraudolentemente

come designato un contype,goo dt lista od ,tm cognome divessi da
quelli della lista e del candidato po cul fu espresso il voto, og
incarÏcito di esprimere il voto pqr un elettore, eka non µè farle,
lo esprime per una lista.o per un candidato diverso da quella.o
quello indicatogli¿ è punito col carcere esienstbile ad un anno o con

multa' da lire 100 a 2000. .

Art. 94.
.Iiste o di determinati candidati o ad indurli alla astensiona,. sono
puniti col earcere da tre mesi ad un anno e con la multa da
L 100 a 2000.
La predetta multa e il carcere si applicano ai ministri di un

culto, che, con allocuzioni o discorsi in luoghi destinati al culto o
in riuniqui di carattero religioso o con promesse o minaecie spiri-
tuali, si adopérano a costringere gli elettori. a firmaro una di-
chiarazione di presentaziove di lista di candidati od a vincolare i
voti degli eMtori a favore od in pregiudizio di determinate liste
o di determinati candidati o ad indurli a31'astetisione.

Art. 91.

Chiunque, con violenze o ini aeÑe o con tumulti, invasioni nei
Socali destinati alle operazioni elettorali o con attnippamenti nelle
vie di accesso alle sezioni o nelle sezioni stesse, con clamori sedi-
ziosi, con oltraggi agli elettori o ai membri dell'Alleio elettorale
nell'atto delle elezioni ovvero col rovesciare, coll'infrangere, col
sottrarre le urno elettorali, colla dispersione delle buste o coa·

altri mezzi, impedisce il libero esercizio dei diritti elettorali o turba
la libertà dcI voto o in qualunque modo altera il risultato della
votazione, è punito col carecro duro da sei mesi a tre anni e con
una multa di L. 500 a L. 5000.
lucorre pella modesima pena chiunque forma falsamente in tutta

o in parte liste di candidati, beste, schede od altri atti dal pre-
sente decreto destinati alle operazioni .elettorali, o altera uno di
tali atti veri, oppure sostituisce sopprime o distrugge in tutto o in

parte uno degli atti mede,imi,

Chiunque concertre all'ammissione al vbto di chi non no ha 11
diritto od all'esclusione droni lö ha o concorí•o F. permettore ad an
olettere nèn isicamente impedito di farsi assistere da altri nella
votazione, a il medico clie a .tale scopo abbja ri weisto un eertlfi-
esto non contorme al vero, sono puniti con il carcore estensibile a
sei mesi e oom multa da lire 50 a 500.
Se tali-reati sono comulosef da coloro che appartengono all'Uffi-

cio elettorate, i colpevoli' sono puilti col caicerè eatenalbile ad un
a2no e con multa da L. 50 a 1000.
Chinague, appartenendo all'Uffloio elettoraÎe, c:a atti od omis-

sionicolitrari alla leggo, reride impoísidle" it' compimento delle
operazioni eÍettoyali o bagionfla'nuÚltidollá elezionep ne aÌtera
il Viaditato o si astiene dada piodlainiikione deÍl'esito della vota-
zione, ó putíito col carcor) da sÑ n10si a tre anni e con multa da
L. 500 a 5000.

Chiunque, appartenendo all'Ut11aio elettorale, impedisce la tea-
amissione prescritta dal presente decreto di lista di elettori, di li-
ste di candidati, di carte, di pieghi, busta og urne, ritiutandono la
consegna od operandone il trafugamento, à punito col cancere duro
da uno a tre anni e con la multa da L. 5ü0 a 5030.
Irf tali casi il colpevole sarà immediatamente arrestato e giudi-

cato nei modi indicati nell'art. 91.
Il segretarlo dell'uffleio elettorale, che rifluta di inscrivero o al-

legare nel pro:esso verbale proteste o reclami di elettori o punst-o
con il carcere estensible a bel mesi e con la multa da L. 50 a
1000.
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I rappresentanti delle liste dei candidati, che impediscono O te -

golare procedimento delle operazioni elettorali, sono puniti col car-
eere duro da sei mesi a tre anni e con la muka da L. 500 a

5000.

Ch1unque fa indebito uso della tessera speciale di cui allart.
A punito col carcere sino a tro mesi e con la multa sino a 100 lire,
e ohiunque produce sulla tessera stessa alterazione a scopo da frode

nella identiûcazione tell'elettore à punito col careere estensietle
Ano ad un auno e con la mutta da L 50 a 10 .

Art. 95.

\Qualunque elettore può promuovere l'azione penale, eastituendosi
parte civile, per i reati contemplati nel presente titolo che non

siano contra'Yvonzioai. &
Salvo nel essi previsti dal pqatiltimo comma da¶'art. 91 e dal

comm°a iluarto dell'art. 94 l'Autörith giudiziaria oompie l'istriittoAa,
ma non fa luogo al udizio finché la Camera del deputati non ab-
him, In caso di slosione, emesso su questa le suo deliberazioni.
L'gziono penale si prescrive nel teimine ai due anni dalla data

della deliberazione deñaitiva della Camöra sulla elezione o dall'ul-
timo atto del grooesso, ma l'oretto Interr,uttivo non può prolun-
gare la durata dell'azione penale per un tempo che superi la metà
del detto termine di duistíni.

. Ark 95.

Nel reati elettorali, ove 11 presente deere'to non abbia specifica-
tamente contemplato 11 caso in cui vengano commossi da pubbliol
umoingai colpevoli aventi tale qualità non può mai applicarsi il
minimoÀella pena.
Le condanne, per reiti elettorali, ove per espressa disposizione

del þreseale teoreto o per la gra tå del esso venga dal giudice
irrogata is pena del careere prodd no sempre, oltre le pene sta-
bilità nei procèdenti articoli, la aos pasione del diritto elettorale e

di ttitti i pubblici usci per un tempo non minore di un anno, né
maggiore di cinque.
Ove la.detta condanna colpisca il candidato, la privazionedeldi-

ritto elettorale e di eleggibilità sarà pronunciata per un tempo non
minore di cinque nè maggiore di dieci anni.
Ai reati elettorali si applicano le disposizioni del Codice analo

vigente nelle nuove Provincie, intorno alla complicità, al concof80
di più reati e alle circostÀxze aggravanti e mitiganti. -

Resta sempre salva Papplicazione delle maggiori pone stabilite
nel detto Cedtee penale per reati più gravi non puniti dal presente
decreto.

Art. 97.

La cognizione dei reati elettorali di oui agli articoli gþ, 83, 84,
85, 86, 87, 88, 89, 91, 93 e 94 à devolata ai Tribunali circolariepro.
Vinciali e quolla del reato di cui all'art. 90 alla Certe di assise.
L'autorith giugiaria, cui siano stati rimessi por deliberazione

della Camera dei deputati atti di elezioni oontestate, dovrà ogni tre
mesi informare la Presidenza della Camera stessa delle decisioni
deAnitive Aase nel relativi giudizi o indicare sommariamente i mo-
tivi, per i quali le decisioni definitive non ha no ancora potato
pronanziarsi.

Art. 98.

Quando la votazione d'una sezione di un Collegio elettorale à stata
annullata due volte di seguito con deliberazione della Camera ino-
tivata per causa di corruzione o violenza, la Camera può deliberare
che per gli elettori inseritti nella lista della sezione stessa sia so-

.

speso l'eserolato del diritto di elettore per un poriodo di cinque annÈ
a desorrere galla comunidazione fatta dal Presidento della Camera
al Ministro dell'Interno.

Art. 99.

Salvo quanto è disposto dall'articolo 34, in ogni altro omeo, iti*cui
0 dal presente doeroto richiesta l'opera di notaio pag attestare l'au-

Jtenticità di domande verba? o l'identità personale di colora che

vogliono iscriversi, o Mr autaat cree la firma di richiedenti, spetto
al medMme pa ni abo 1onorario di cenWaimi 50.

TITOLO VII.

Dieposizioni transitorie e finali.

CAor i gnali ha a p esteio servizio militare nel Regio 1:sercito
e nella Regi.\ Mannä m il ta.1, saraano iscritti Leile liste eletto-
rall, anebe se r on hanno compiuta git anni 21, forme westando le

condizioni stabilite dagli altrl uticoli del ytesante deereto.
Le iserizioni saranno fette d'« e, quando ricorrano le candi-

sieni previste nel presente decreto, in base alle notizie fornito dai

diktretti militari e dane espltariorie di porto, attestanti (I servizio
militare prestato nell'esercito e nella marina mobilitati.
Quando non vi siano gli estremi per l'iserisione d'agielo, Piseri-

ziorio può avvenire su domanda correista del congedo militare o

di un eertineato del distretto miutare o della capitanerla di porto,
che compávi il servizio anzidetto.
Del titolo di iscrizi6ne sarà presa annotazione nella lista oletto-

rale..
Art. 101.

Il presidente del Consiglio dei ministrl 6 autorizzato ad adottaro,
a mezza delPUnleio contrale per le nuove Provincie del Regno, tutti
i provvedimenti necessari per garantire e facilitare nei collegi
olettorali delle nuove Provincie il übero e regelare svolgimento
delle operazioni preparatorie delle elezioni, comprese partioolar-
monte la fornitura della carta, la stampa e la distribuzione delle
schedo ai densi degli artieoli 34, 35, 47.

Art. 102.

I Commissari generali civili sono inaaricati di emanare tutte le
disposizioni e di prendere tutti i provvedImenti occorren er ren-
dere possibile la rapida attuasione dello norme sontenute nel pre-
sente deereto. Dovranno però per ogni provvedimento di portata
generale ektedere o conseguire l'autorizzaziano del Presidente del
Consiglio.

Art. 103.

Per le prime elezioni generali nelle nuove Provincie, che ayVer-
ranno dopo l'entrata in vigore del presente decretos la Presidenza
del Consiglio é autorizzata ad adottare provvedimenti soneinli in-
tesi ad assicurare la fornitura dei be]Ii.

Art. 104.

È abrogata ogni disposizione di legge vigente in materia oletto-
ralo politica nei territori annessi e non garanno applicate nei me-
desimi-le disposizioni contenuta nel testo unico della legge eletto-
rale politica, approvato con R. decreto 2:Bettembre 1910, -¤. 1495 e

quelle successivamente emanate phe siano contrarie a iluello con-
tenute nel presente decreto.
Per quan‡o il medestmo nou dispone si ta Éiferimento alle norme

Vigenti per il Regno.
Art. 105.

Il presente decreto entra.in vigore il giorno ' della sua pubblica-
ziono nella Garxens ugiciale del Regno.
Ordiniamo che ti pressuto decreto, moaito delsigfDo
dello Stato, sia iuserto nella raceoka ullicialedello logµ
e dei decreti del RegÎlo d'Iulia, maadando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservam.

Dato a Ëoma, addl 18 novembre 1920. ·

VITTORIO EMANUELE.

Glourri,
Viato, i guardasigilli. FERA.
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|| a) Corpo dell'urna in
j vetro trasparente, armato

di filo metallico ovvero
circondato di rete metal-
lica. - b) e c) Supporti,
che vanno f¾sati nel ta-
Volo: il supporto b) con-
sente di sollevate, da un
lato, il corpo dell'urna,
che siat adibita, come prh
ma urna, a contenere le

buste da consegnarsi agli elettori (testo unico art. 26 n. 6) allo scopo di aAerolare al Pre-
sidente l'estrazione graduale delle buste; il supporto c) consen e di sollevare dall'alte'
lato il corpo dell'urna. per assicurare una uniforme collazione delle buste nell'interno del-
l'urna, che sia adibita, come seconda urna, a contenere le beste restituite dagl elettori (testo
unico art. 26 n. G). L'urna è di tipo unico di costruzione in modo da servire tar:o come
prima quanto come seconda urna e pertanto, in caso di òifetto o guatto di una di esse, èassicurato l'uso di un'urna allo scopo sostanziale stabilito dalla legge per la seconda urna.
- .d) Lato apribile delfurna. - e) Fondo per la chiusura del lato d) dell'urna. - f) Fes-
pura per la introduzione'delle 'ouste. - g) Punto di chiusura dell' urna con lucchetto. -
A) Piano del tavolo.

Visto, d'ordine di S. M. - Il Presidente del Consiglip.04HOLITTL
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arro D

TAVO .O P O NE

.a ..

2. I un er!P en20'ne oc se nula urna

N.D. - Per spr . nformoinne o rMtre¢tezza delDt MM le dimeiniënt a) b) c) d sera
ridotte rispettivamente

R) da metri 5.50 a 1.60 ci da metrl i a 0,60
b) da metri 1 a 0.50 d) da metrl 0,80 a 0,00

11 tavolo può seere formato da tre tavoti riuniti lungo le linee e) f)

Tuto: d'ordine di S. M.
12 Presidente del ConsigNe

GIOLITE.
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.
Emner0 delle tessera) ........ -

COMUNE

Teatera personale di riconoscimento dell'elettore:

(nome, cognome, paternità, età, luogo di ne

silta)

Timbro
del

Comune

O
IL SlNDACO

inscritto nella 11sta elettorale (1)

del comune di

Il Sindaco

Timbro

Codm ne una)

(1) Politica o asnministrativa.
o

11 numero 1888 deMa racco¾a sj)!ciale delle leggi e dei deersfi
asi Regno eenliene Ñ pguents'asersto:

VITTORIO EhfANUELE III
mer grazia 'di Îllp per volontà dolla Nasions

42 D'ITALIA
'

Visto il R..deoreto(.legge 26 ottobre 1919, n..1996;
Udito il Conàiglio. del ininistrl;
Sulla propoétajel Nostro ministro'segretario di Stato

per l'industria e commeroß, di concerto con quelli del
tesoro e del'lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine fissato dall'art. 54 del Regio decreto-legge
26 ottobre 1919, relativo alla Oassa invalidi della ma-
rina mercantile, par l'emanizione del regolamento ese-
cutivo ò prorogato al 80 kingno .1921.
Il presente deoreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, ida iriserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 7 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ALESSIO - ËEDA -
IABRIOIA. *

Visto, 11 guardasigfHi: Fmu.

I

i

1Lnumero 1889 dena raccolta uf)!ciale deHe leggi e dei decreti
del Regno contient il seguente decreto:

VIT1'ORIÓ EMANUELE III .

yr grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D' ITALIA

Ritenuto che, in virtil dell'art. 83 del decreto Luo-
gotenériziale 6 febbraio 1919, n. 107, relativo alla ese-

ouzione di opere pubbliche, le disposizioni contenute
nel capo.3°e nei comma 2°e 3°dell'art.32 del capo 4°
dello stesso decreto hanno vigore Ano al 31 dicem-
bro 1920;
Che ò opportuno provvedere alla pròroga di tale

termine per un altro anno ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto col ministro
gegretario di Stato per l'interno e col ministro del
tesoro; .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine di cui all'art. 33 del decreto Luogotenen-

ziale 6 febbraio 1919, n. 101 ò prorogato fino al 31
dicenibre 1921.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento,
per la sua conversione in legge.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del

dello Stato, sia iriserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, n:andando a «hirmapm
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a San Rossore, addl 7 novembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

GloLITTI - PEANO - MEDA.
Visto. E guardasigß¾: FRA.
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Il fsumsro 1885 dena ••aceoita M/)!ciais done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANITELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 5 luglio 1908, n. 404, e 17 laglio 1910,
n. 492, sulla Camera agrumaria per la Sicilia.e la Ca-
labria;
Visto il regoiathento della predetta Camera, appro-

Vato con R. decreto 22 settembre 1908, n. 618;
Visto il R. decreto 30 novembre 1919, n. 2357, re-

cante norme per la liquidazione del prezz dovuto ai

deriositanti di citrato di calcio dell'esercizio camerale
1919-920 ;
Visto il decreto in data 30 novembre 1919 del mi-

mistro per l'industria e il commercio, di concerto col
ministro per 11 tesoro, col quale furono stabiliti in L 550
per quintale, base 64 Ot0 di acido cittico, er in L. 575

per peso equivalente di agrocotto, i prezzi unici e de-
finitivi che la Camera agrudleria deve corrispondere
ai depositant.i di citrato di calcio e di agrocotto durante
l'esercizio 1919-920;
Visto il decreto in data 27 settembre 1920 del mini-

stro per l'índustria e il commerdio, di conqprto pol mi-
nistro per il tesoro, col quale i prezzi predetti flirono
elevati rispettivamente a L. 620 e a*L. 645;
Considerata la opportunità di garentire la Camera

agrumaria e I depositanti degli esercizi futuri contro
le possibili dannose ccuseguenze di accaparramento di
merce fatto da privati a scopo speculativo;
Sentito il Consikrlio'dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'i'ndustria ed il commercio, di concerto con i mi-
mistri per il tesoro, per le finanze e per la giustizia e

gli affari di culto;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. 1.

Fermo restando le disposizioni degli articoli 29 e 82 del regola-
mento della Camera agramaria, approvato con Regio decreto 22 set-
tembre 1903, n.618,'circa il concentramento di merce in magazzini
privati, è fatto obblibo ai tenutari di detti magazzini, nonchè ai
fabbricanti di citrato di calcio ed a qualuoquegrivato, associazione
ed Ente, i quali detengano citrato di calcio od agrocotto in locali
propri od altrui, di denunciare, con dichiarazione scritta e firmata,
entro quindici giorni dal a p.ubb icazione del presente decreto, la
quaÀtità precisa di merce a loro disposizione, e di indicare i locali
dove essa trovasi depositata.

guale dichiarazione dovia essere ripetuta in ciaseun mese fu-

t per le eventuali verlazioni intervenute nelle quantitå di ci?
tr to di calcio e di agrocotto già denunciate, o nella loro disloca-
zione.

Art. 2.

I milita'ri della R. guardia di finanza, e gli altri agenti della forza
pubblica, direttamente o su richiesta della Camera agramaria o

delle sue sezioni, hanno facoltà di eseguire sopraluoghi ed ispezioni
in qualsiasi locale adibato anche provvisoriamente a deposito per
acoertare la quantità di merce esistente e per controllare le dichia-
razioni degli interessati.

Art. 3.

Obi ometta di fare le dichiarazioni nei termini pregeritti dall'ar-
geolo 1, o dichiari una quantità di citrato di calcio o di agroeotto
inferiore a quella posseduta, à passibile di una pena pecuniaria non
inferiore a L. 150 nè superiore a L.4200 per ogni quintale di citrato
di calcio, o quantità equivalento di agrocotto, non donunziati o co•
munque occultati.

A carico del contravventore restano le spese occorse per la con-

travvenzione ed il giudizio. '

Art. 4.

13militari della R. guardia di finanza e gli altri agenti della forza
pubblica, qualora accertino la contravvenzione, trasmetterannoim-
mediatamente il relativo verbale alla camera agrurnaria. Agli sco-
pritori sarà devoluto il 30 0!0, della pena pecuniaria inflitta al con-
travventore; 11 resto sarà destinato ad aumento del patrimonio
della Camera predetta.

Art 5.

Sulle quantità di citrato di calcio e di agrocotto sottoposte all'ob-
bligo della denurizia di cui all'art. l.14 Camera agrumaria, in qua-
Junque tempo ed esercizio, le quantità medesime saranno presso di
essa deposatate, corrisponderà i prezzi di L. 620 e L. 645, rispetti-
,vamente, stabiliti con deoreto Ministeriale 27 settembre 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inSOrtO B0118 TACCOIÍS RÍÍiCIRIO ÔOÎÎG
leggi e ei. decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunqwe spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1920.

. VITTORIO EMANUELE.
Grot16TI - ALESSIo - FERA -

Facra - MEDA.
Visto,•II guardasigilli: FERA,

La raccolt4 ufficiale delle leggi e dei decjeti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1616. Regio decreto 19 ottobre 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dellintgrno presidente del
Consiglio dei ministri, l'asilo infantile di Gurone à
eretto in ente morale con amministrazioneguto-
noma, e ne ò approvato'lo statuto organico.

N. 1646 Regio decreto 25 agosto 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, in
seguito alla revoca d'ell'autonomia scolastica, viene
fissato in L 3:-23 il contributo scolastico che, a
decorrere dal 1° luglio 1920, il comune di Laglio
(Oomo) deve annualmente versare alla R. tesore-
ria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487.

M. 1647. Regio decreto $5 agdsto 1920, col quale, sulla
proposta del tpinistro dell'istruzione pubblica, il
contributo scolastico olie il comune di Pieve San
Giacoino (Cremona) deve annualmente versaro alla
R tesoreria dello Stato in apþlicazione dell'art. 17
della ·legge 4 giugno 1911, num. 487, ò elevato
da L. 9088,57 a L 10.360,57 a decorrere dal 1° ot-
tobre 1919.

N. 1651. Regio decreto 29 ottobre 1920, col quale, sulla~
proposta del ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, viene stabilito il rinvio alla seconda,
domenica di gennaio dell anno 1921 delle elezioni
parziali dei Collegi dei probiviri istituiti a norma
della legge 15 giugno 1893, n. 295.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visti gli actiooli 24 e 25 del R. deereto-legge 23 settembre 1920,

n. 1315 portaine provvolimenti in dipendenza del terremoto 6-7
settembre 1920 ;

Decreta:
Art, 1.

Nei Comuni sottoindicati è sospesa fino al 31 dicembre 1920 la

riscossione delle imposto e delle sovrimposte sui fabbricati e sui

terreni e della imposta sui _redd.ti della riechezza mobile, applicata
per ruoli, in quanto non ancora risoosse alla data del 23 settem-
bre 1920 :

a) Provincia di Luoos :

Barga.
b) Provinaia di Messa :

Aulla - Bagnone - Camporgiano - Casola in Lanigiana -

Castiglione di Garfagnana - Fosciandora - Filattiera - Fivizzano

- Giuneugnano - IJcoiana - Minueciano - Piazza al Serchio -

Pieve Fosciana - San Romano RSillano - Vagli Sotto - Villa
Collemandina - Villafranca Lunigiana.

c) Provincia di Modena:
Frassinoro - Pieve Pelago.

d) Província di Reggio Emilia :
Ligonohio - Ramiseto - Villa Minozzo.
Durante la sospensione della imposta sui fabbricati si farà luogo,

al relativo sgravio totale o pa•zialò oon effetto dal giorno della d1-

struzione totale o parziále dogli edifloi.
I prjvati contribuenti all'imposta di riochezza mobile su redditi

incerti e variabili di categoria Bec avranno 11 diritto di chiedere,
entro il 4 aprile 1921, una revisione straordinaria, salvo il diritto a
agravio sui redditi completamente cessati.
Le quate di imposte immobiliari e delle relativo sovrimposto pro-

vinciali e,comunali, sospese e non comprese negli sgravi, anche

quando siano vinoolate a favore della Cassa depositi e prestiti e
della Sezione autonoata di oredito comunale e provinciale, enranno
ripartite in 12 rate bimestrali e pagato con quelle che andraÀno a
saadere negli anni dal 1921 al 1982. Per quanto riguarda le so-

Trimposte si terra conto anche del enrico dei relativi interessi.
Le quote di impasta di riachezza mobile, delle gnali è stata so-

spesa la riscossione e in quanto non siano agravate, saranno anche

esse ripartite nelle dodici rate bimestrali degli anni 1921 e 1922.

, Art. 2.

Nei domuni sottnindicati 6 sospesa fino al 31 dicembre 1920 la

riscossione della imposta sul fabbricati e delle relative sovrlinpostã,
in quad non siano state riscosie alla data del 21 settembre 1920 :

a) Provincia di Genova:

Brugnato. •

b) Provincia di Lucca:
Camaiore - Capannori - Coreglia Antelminelli.

c) Provincia di Massa:
Callee al Cornoviglio - Careggine - Carrara - Castelnuovo di

Garfagnana - Fosfinovo - Gallicano - Massa - Molazzana -

Montignoso - Mulazzo - Podenzana - Pontremoli - Roochetta

Vara - Trassilioo - Tresana e- Vergemoli - Zeri.
d) Provincia di Modena:

Fanano - Fiumalbo - Lamamocogno - Monteereto - Monte-

fiorino - Pavullo nel Frignano -- Polinago - Riolunato - Sestola.

e) Provincia di Parmt :
Corniglio - Monchio - Neviano degli Arduini - Palanzano -

Tizzano Val Parma.

f) Provincia di Reggio Emilia:
Busana - Carpineti - Castelauovo Monti - Collagna - Toano

- Vetto.
Agli sgravi dei,tedditi cessati ed al ricupero della imposta e delle

sovrimpaste non agravate verrà provveduto secondo le norme di

cui al 2* e al 4° comma dell'articolo precedente.
Roma, 13 ottobre 1920.

Il ministro
FACTA.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PRIt L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del creilte, della cooperazione e delle assicurazioni PAvsk
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MINISTERO DEL TESORO

ßmarrkgenti di ricevute (2a pubblicazione). (El. a 15)
Si actifies ehe à ste.to denunziato lo smarrimento delle sottoind-

este ricevnte relatives titoli di debito pubblico presentati per ope-
tazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 19 - Data della rice-

Tuta: 24 luglio 1920 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Reggio Calabria - Intestazione della rioevuta

Corigliano Giuseppe fu Pietro - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore n.2- Ammontare dega rendit,a L.500 - P. N. 5010 - De-

oorrenza 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 11 - Data della rice-

vnta: 20 luglio 1920 - Ufficio che rUasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Reggio Calabria - Intestazione della ricevuta: Cori-
gliano Giuseppe fu Pietro - Titoli del debito pubblico: al porta-
tore n. 13 - Ammontare della rendita L. 2500 con decorrenza dal
1° luglio 1920 - Cons. 5 010.
At termini dell'art. 250 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 29tt,

si ditada chiunque possa avervi interesse, ohe trasoorso un mese dgla
diita ilellg prima pubblicazione del presente avviso seni ohe steno
intervehute opposizioal, saranno songegnati a ab,1 di ragione i nuov)
tG provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tpzione della relativa rioevuta, la quale rimarsk di nesann Walore

Roma. 20 novanibre 1920.
• II direttore generale: GARBAZZI.

CONCÖRSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ERRATA-CORRIGE

CONCORSI ai posti di aggiunto per l'architettura nel RR. Istituti
di belle arti di Bologna e di Napoli.

Il limite massimo di età per l'ammissione ai concorsi ai posti di
aggiunto per l'architettura nei RR. Istituti di belle arti di Bologna
e di Napoli, banditi cou avvisi pubblicati nel n.271 della Garzetta
uffeciale del 17 novembre 1920, é di anni 40 e non 45, dome fu
stampato negli avvisi stessi.

Direttere: DARIO PERUzT. Tipografia delle Mantellate. TUMMO RAFFAELE, parente esqponsabile


